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ORA TUTTI LA CHIAMANO ANNESA Il regista Augusto Genino pensavcJ di, qffidare il ruolo princ:ipofo del suo film, •1 L'edera >) 1 a Mafia Ft:!ix; 
m:1, vedendo in proiezione un film dEÌl!'ottrice messicano, fu colpfto da un'c1ltro figuro: lo sensibilis5'irho ed 

c:spressivo Columbo Domingue:z. Lei scritturò come protago.nisto, e lo fece venire imrmdiotomente in Italia, Columbo ha compreso che questo ero forse per ·.lei !'occasione più 
grande di tL1tto lo vita, ed h{1 sostenuto lo suo difficile porte con impegnO straordinario. E il risultc1to di questo insieme di bravura, di impegno e di sensibilità potrete cont.ro!lmfo 
voi stessi, oro che l'Enic presenterà « L''odero 1). Intanto, tutti chiamano Colurnbo col nome dell'eroina dello Deleddo do lei tcmto effficomente ritratl·a sullo schermo: Anneso, 



•POSTA, DI NAPOLI 

AL CIMITERO 
1ro1I11ro•J (IIIIIEll<(A\ (/lSA\ 

NAPOLI, novembre 
E' ospite della nostra città 

Tatò. Ma Totò non è ve
rmto nella :ma città per gi
rare, L'ultima - 1.unanissi
ma - clel principe De CuTtis 
ce l'ha TllCCOntal(l Hn cµslo·
de det cimitero di PoogforeCl
!e. "'Non bastnva il re " /r.a 
comincfato a dire, 11 Adesso 
c'è ,u1ehe U pi·lncipe di Poo
uioretlle », 

Un· macchino11e til)o mini
sterl!ile :-ii è fermato t'-uttro 
giorno al ccmcello grande (lei 
camposa11lo. Austero, quasi 
mucatJTo, ne è discuso Totò. 
In car11e ed ossa. Mesto e 
pensieroso, seguito dai fami
liari, si è uvviato verso mi 
duplice filare di cipressi, ver
so -quel posto cJie .sa-rà d.o
m-ani ~ cor-na! - la :ma ul
tima dimow: mia marmorea 
cappella in co11truziane. Ln 
notizia :ii è sparsa in un bat
tlbale110 fra 1i-ivi e.... mm·ti 
(Tvtò è capace di Jnrli -risu
scitare? ), i cui pm·entl ·(quel
li dei ~cari" defunti), in vi
sita· alle loro tombe, le han
no sull'is'tcnrte c1bbrmdcrn<ltc 
per accorrere ad a.mmirare i( 
comicissimo: gratis et amore 
del. . 

sto Totò at beccltino. ~ M" 
1ion se la prenda. Sono qni
squiHe bclzzecole pinzetlac
chere. lnnlt1'e, simr,o o non 
siamo uomirii di mando?,,. 

>f. 
.A H111t11l 1•0111 h111u. 111>! Ylll'1 

li•ulrl (11 111nm, 111 lnn1r111.lu111•, ti! 
UH tllltl'it11 grllJ!Jln 11i 1'11111 : l'll"IH-
1110 li (itum Url~lo pn,/11//0 l~ 1'1111-
('/t, /Jilf11, ,·hl• 01•1•111uui., gli slnhl
illlU'lll\ Dei l'irnliH: /l 1•t1folfllf() 

,r1'l /'/un' 1• (Jtdlo, uHn Ht•nh•rn: 
IIWUÌ l'l' 111111 'fl{tltl!J.~ !-llfl Jl('l' ('~
sere ll'rmllrnl11 1,rM,m l,/11111:a n 
proSO!JIIIHW nl1H·n•mt•llh• )p tl
Jll'N!O di ·li 11/(lr/fl dJi: parla~ 
Slll'Yf•gllnlt,' {'l)jl lt•U'l,lll 1ln'I eol
lr.gn Pt11 rolint, fl~llu 1kll'lrnll-
1111•11tl1mf11\11 gltorP, ttrll cu! l11-
1·oru 0111out111u ti ~r11tn trott() Il 
flim. J.n « l1•tlv.ln » 111 I'1•lrollnl 
t! trlr1Jlce, ~ moth·nlu 1-ln dul
l'umor fllln11•. sin dnlhL 111111 dl
~!Jl't•.\?.11hllt- Jll'E'•'l'il?.ll 11! unti HII
\'llll!\ l'nmpunlul h1 nH11 unff!H'
ml~ (l'nHn u11irm1tH• Ì' ,1111•U11 che 
rn 1•hl « colp11 ►1: , '''"Il", rnltn 
1111lf111'ntC" ,leHn 1•am1,n11lul 1•011-
ioliot" In \'('t-1111 n1tlllallst-it11I 'u· 
llcldlrllt111·u 1u•lht.:. IIIIIILt'UllZli 11i 
\"f'rl 1• 1•r1111l'I 1•1•::.l I ti). sin 1lr1l 
futlo dll• Il fll,u « t<i!U niulrrn1lo 
fnrlo >:i: e· <Jtr~Hln, « a pn•srln
ci,.•r1• ►l; 1·onw 11ln•hl1,, 'l'nll1 -r1ro
t:l).('Ouii411 ,tP.l Flhu, ,,J,.-., u tj111llll·o 
1·! l'li;nlln. ~lit nt•n tlt•1 tnu1l11 le 
1-11u• « rut•rnorh• », 

Jnlnnln 8llJW hH'JUhHllti ]I' l'i
lJrl'1'1' 111 ('1111;;-•ml' di 11,·lmr11,l'l"<I, 
il 1IIY1•1•ll'ltf1> i'. put•I l<-n film 11ro
dnll11 ilnlln r.,•u~ c•i111 111 J'(•).('l_;l Ili 
C'm1ti1. 

Totò: mille film l'anno non 
impediscono d'esser previdenti. 

Moria Soldati: nonostante tut
to, non farò il sacerdote, 

L'INNOMINATO, 

QUESTA STORIA È VERA 

UN SOLDATI 
TUTTOFARE 

Siamo nell'ufficio di produ
zione della Excelsu, presso la 
Minerva, dove il regisla Mau
rice Cloche sla scritturando 
gli attori per il suo prossi
mo film, Peppino e Violetta. 
Cataste di fotografie da ogni 
parte. Nastri di celluloide in 
ogni angolo, Persone cogita
bonde su ogni sedia. Persone 
che discutono su ogni matto
nella. Atmosfera infuocata, 
rivoluzionaria, esplosiva, ca
rica di mllle opinioni e mil
le interessi, ·di ogni ufficio 
produzione in cui si stanno 
scritturando gli attori per un 
nuovo film importante. In 
anticamera, i vari manager 
che sl guardano in cagnesco. 
All'ordine del giorno: chi sa
rà il prete? 

Perchè ormai, per i. due 
protagonisti, non ci sono più 
incertezze. « Peppino " sarà 
un ragazzo di nove anni, dal 
volto simpatico e dalle sor
p1•endenti possibilità espres
sive. Messo a contatto con la 
macchina da ripresa per il 
provino, l'ha « sfondata J1, 

In quanto a Violetta, poi 
sarà un'attrice assolutamen
te eccezionale e - tenendo 
conto che si trnth1 di un'asi
na - non sprovvista d'un 
certo fascino, Ma Cloche è 
indeciso sul terzo interpre
te, il sacerdote chè dovrà gui
dare Peppino nelle sue pa-

tetiche avventure. I prov[nl 
fatti sono centinaia, e aggra
vati dal fatto che Cloche ri
chiede ai suoi attori una per
fetta conoscenza dell'inglese. 
giacchè il film è in compro
duzione ltalo-brilannica. Do
po lunghissime, accurate, e
stenuanti selezioni, restano 
ormai sul Campo soltanto Ra.r 
Vallone, Luigi 'l'osi e Leonar
do Cortese. 

Ecco il colpo di scena. Un 
toc-toc discreto alla porta;_ la 
porta si apre; fa capolino una 
testa vivace, scurissima, ben 
fornita di baffoni irsuti e di 
occhiali. Entra un uomo· cor:.. 
retto distinto· elegante, ex
magro. - Monsieur Clòche? 

domanda, Cloche si fa 
avanti· incerto, e l'altro si 
presenta: - Molto piacere. 
Sono Mario S'oldati, attore~ 
regista, factotum. Lei sta cer
cando un pretè? Non sl af
fanni oltre. Lo farò Jo. 

Cloche è sorpreso. - Ma .•• 
E l'inglese? 

- Puah! ... Inglese e fran
cese, li pax·Io come l'italiano! 

- E ... i baffi? 
- Zac zac, due colpi di 

forbici e tutto è a posto. At
lo1·a, d'accordo, qua la numo. 
Intesi, eh? il prete lo fnc-~!o 
io, Coloro che l'hanno uìsto, 

però, non hmt110 riso questa 
votta. L'-ingresso al clm-itero 
è orat1dto. E quando non si 
paga biyUetto n.on c•è diver
timento. Infl!tt-1. 1lOn si trat
tava cli mt 'l'ototarzan o d-1 
un Totò cerca mog:llc, bensì 
di mu.t versio,ie realistica 
nonchè preveggente di Totò 
c'erca ca.sa (neH'at di: Id): un 
loculo per sè e per i -suol. 
Mentre il principe Posserva-
11tz d-a tutte le parti, facendo 
l ,p-hì: strani scongturl, 110n è
mancato il .solito spifferatore 
di commenlt ad oltranza. Co
stui, n-el passa-re tr.a una. cro
ce e l'altra, lta bisbigliato: 
a .Stavotta, ouarda un po', 
Totò ce-rea tombci u, 

STRETTAMENTE CONFIDENZIALE 

E Cloche, preso alla sprov.
vista, dà lfl mano, dice che va 
bene. il prete lo farà lui. E 
in anticamera i matuigers 
vengono avvertiti che ormài 
è fatta: è già stato scritt~1-
rato Soldati. 

• • • 
Mezz'ora dopo, a Via Ve

neto. Fra i tavoli e nei eroe• 
chi si nota una insolita anl
mazione. Attori che discuto
no'. Registi che stigmatizza 
no. Tecnici che disapprova• 
no. All'ordine del gior,no: n 
gesto di Soldati. 

Siamo certi che se l'atto
re L1avesse uditq, nono.sta11te 
la oravità del momento gli 
avrebbe risposto: « E lei? Lei 
cerca rog1m ». 

lnterui.stato infine da un 
:(Jiovcme .becchino, Totò ha di
chiarato, con voce cave1·11osa, 
suffo bocca di un immagina
n.o 1ntcr0Jono: « (:Jua, saro 
contento di arrivare ultimo. 
Che farò quest'anno? Niente 
rtvtste,·· soltanto ;ilm. "'· {Sol
tllntò?). 

11 E -riguaTdo n1la. sua tom-
ba ·dte. mi dice?,,. , 
; r Pen.~l a Ha Sua» ha -rispo-

';,;'.J 

- Ah, ma questo, Soldati 
non lo doveva fare! - con~ 
eludono, E questa non è una 
affermazione: è un coro.· 

Dicono che il fatto che un 
regista si faccia avanti a 
questo mòdo, per portar vl:ll 
una scrittura a un 11t1ore,_ è 
proprio insolitp. DJcono che 
nulla avrebbero da eccepire-
se fosse stato, Cloche a an
dare da Soldati, avel1do bl
sogl),o proprio del suo a tipo~. 
ma &lsi... Dicono che in Ame
rica cose del genere' non sa
rebbero mai accadute: dico- /' 
no che' in Italia sono i sinda
cati che non funzionano. Di- f 

cono che, ancol'a ancont, / 
l'avr_eb!Jero capito se Solda- J·, 

ti non ave·sse avuto niente . 
altro da fare, avesse avuto 
bisogno pure lui II del pane " !
(magari con mollo compnna
tlco): ma con tre confrattl Jn 
tasca come regista di altret
tanti film, e via! queslo si 
chiama proprio essere inc_on
tentabill! Diçono,.. Dicot10 
tante atre cose, tutte dello 
stesso genere, tutte altrettan-
to poco i;iverenti nei riguardi 
di Soldati. 

Quattl'o o:e• ~opo, an-core f 
alla Minerva. Cloche ci . ha -i· 

rij)ensato: la fa'ccia dl Sol
dati è troppo « d_ui-a », anche· 

1 
senza occhiali ·e senza baffi, 
non va, per la· SU!) parte. E 
continua a n1editare incerto ~ 
sul dilcnima tricQrnuto: Va] ... 
Ione, Cortesfl o Tosi? SoldaU 
non avrà la parte. Ma la. '~ 
" gaffe n c'è stata ugual-: 
me,nte. 

1 
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"BISOGNEREBBE fARCI VIVERE UN PO' MEGLIO,, 

ROUND DELL'INCONTRO 
GIANNINI .. SALSA 

Non avrei mai pensato che 
Grnnnini trovasse qualcosa 
d'impossibile nella vita, pro
prio lui, che se avesse avuto 
tempo disponibile, dopo aver 
[atto il giornalista, il sogget
tista, il drammaturgo, il 
romanziere, il capopartito, 
il consigliere comunale, si 
~arebbe messo a fare, col 
medesimo successo, l'alchi
mista o l'astronomo. E. man
co a farlo apposta, trova im
possibile l'unica cosa che io 
gli proponevo: il_ sindacali: 
smo a favore det proleta1·1 
della penna. Egli afferma che 
non cl siamo capiti: io dico 
invece che la colpa è min, di 
non essermi - ahimè - spie
gato, Lui difendeva l'autore: 
io pretendevo dimostrargli 
che non si può difendere 
l'autore singolo, il quale de
ve derivare i propri diritti 
da norme di legge, da ordi
nanze, da disposizioni che 1,on 
possono essere adottate per 
Giannini o per Zorzi ::ienza 
creare un 1avorltismo, ma· 
clebbonO riferirsi alla catego
ria degli autori, sia essa com
posta da. venti o da mille 
unità. Mi spiego con un esem
pio. Sapete perchè Giannini, 
dopo aver scodellato, u~ 
quantitativo imponente d1 
commedie a successo, di li
bri, di soggetti, di a1-ticoli, 
si troverebbe alla fame se in
terrompesse per due mesi l.l 
propria attività, mentre il 
mio saltimiere potrebbe in 
qualunque momento inter
rompere la propria e andar
sene a girare per il mondo 
con la sua Buick? Semplice
mente pcrchè gli autori non 
hanno mai saputo fare, co
me il mio salumiere, i loro 
uffnri. Le commedie dl Gian
nini lrnnno avuto. successo, 
ma non hanno adeguatamen
te fruttalo? E come potevano 
sfogare, in un tentro dove -
tra l'altro - tutta la ·pro
duzione straniera, liberamen
te importata col vantaggio 
dell'etichetta esotica e della 
garanzia del già ottenuto 
siJCccsso, pu() ricoprire il fab
bisogno cli qualunque com
pagnia di prosa? Io mi mera
viglio che, in questa situa
zione, qualche commedia ita
liana 11rrivi ogni tanto alla 
ribalta e ancor più mi mera
viglio che si trovi ancora 
qualche eroico autore italiR
no che si metta a scriverne. 
Come ]a Fiat non vendereb
be un'automobile in Italia se 
non fosse protettà dalla do
i?:ann, cosl la produzione itn
Jiana non dovrebbe piazznre 
un lavoro cli fronte alla 

schiacciante Concorrenza stra
niera, I Ginnnlni, gli Zorzi, 
i Viola riescono a 1•uggiun
gel'e la ribalta: è un bel fat
to. Ma qui entrano in gioco 
.anche elementi personali: 
tuttavia, la vita delle loro 
creature rimane spesso pre
caria ed effimera, in un am
biente di anarchia, sul qua
le non posso dilungarmi. 
(Repliche, riprese, reperto
rio, sfruttamento all'estero. 
è tutta una discendenza di 
perchè e una giostra dJ con
catenazioni). 

l libri di Giannini non 
hanno decentemente fruttato, 
anche in rapporto alla mer
eeclc! assicurata ad uno spaz
zino munlcipnle? Ma natu
ralmente. L'editore (che una 
volta concedeva il 15 e che 
oggi non dà più del 10% sul 
prCzzo rli cooertina) non dif
fonde il libro se non tra n 
rist.r~tto gil·o ,di librerie di 
cui si · fld'a e nei confrontl 
delle quali ha una possibili
tà di vlgilanza e di control
lo: . intere zone rim~ngono 
snrovviste. In nrovincia non 
si trovano che .Rerlli di Fran
cia. e il Guerrino detto U, Me
scldno.. Esaurita la prim::i, 
t-utt'al più la seconda edizio
ne, l'editore, assillato dagli 
Jmpegni e pressato dalle ·no
vità che i)tf.engono vendita 
più sPedita e che sono più 

r)1~01eta1~i f)enna • 
1 clella 

di CARLO SALSA 

gradite ai rivenditori, pian
ta in asso le ristampe e il 
libro muore sulle ginocchia 
dell'autore Chi si occupa di 
quell'esportazione clcl prodot
to intellettuale che pur ren
de spesso, a tanti autori stra
nieri, il gettito maggiore? 
(Cosa guadagnano; solamen
te nel pode1·etto italiano, i 
Guitry, i Bourdet, gli An
houilh, gli Hemingway, gli 
Steinbeck, eccetera?) 

I soggetti di Giannini non 
lo hanno arricchito? Si ca
pisce, Chi ha lottato perchè, 
quale auto:r:e del film, fosse 
riconosciuto, almeno primo 
in graduatoria, colui che in
venta il soggetto, che crea 1 
personaggi, che offre la ma
teria prima, e che spesso for
nisce. anche up contributo al 
dialogo e alla sceneggiatura? 
Chi ha chiesto che questo·ve-
1·0 autore del film venisse 
compensato a pe1·centuale su
gli incassi, come si fn negli 
altri settori del diritto d'au
tore, anzlchè mediante una 
somma a stralcio? Si potrelr
be discutere a non finire. 
Dunque: chi può e deve oc
cuparsi di tutti questi pro
blemi, chi può proporre nor
me, mettere ordine, trovare 
garanzie, sl.lggerire misure di 
compensi, . ottenere contin
gentamenti? 

(Il contingentamento, il ci
nema l'ha già ottenuto: ma 1 

caspita, là ci sono i produt
tori che cl credono e com~ 
battono). Chi può impedir:~ 
che le percentuali seguitino 
a diminuire? Chi, se non I 
corpi sindacali, che soli han
no· otteùuto giustizia per tut
te le altre categorie di lavo
ratori? 

tidhmamente occorre e che 
solo i lavoratori della penna 
possono fornire. Quando si 
dice " autore " non bisogna 
pensare a Michelangelo o a 
TJante: sono autori, modesti 
ma necessari (autori qualun
que) anche quelli che rattop-

llano le riviste, imbottiscono 
e colonne delle terze pagini, 

lardellano le• polpette radio
foniche. Perchè non deve es
sere anche ad essi assicurat~ 
una decorosa mercede? Non 
si tratta di imporre la rap
presentazione di una comme
dia o la pubblicazione di un 
libro: non è in questa fase 
preventiva, ma a produzione 
r.ollocutu. che deve interve
nire una tutela, intesa· ad as
sicurare all'opera quello 
sfruttamento che l'esito di 
essa comporti. Perchè Gian
nini pretende che degli au
tori s'interessi lo Stato, il 
quale ha tante .altre cose da 
fare, ed è contrariO a che 
s'interessi invece un Sinda
cato il quale conosce, sente i 
problemi dcglf autori è as
sai più utilmente potrebbe 
proporre allo Stato i provve
dementi suggeriti da unn 
preventiva elaborazione in 
sede competente? 

Aiutati, che lo Stato ti 
aiuta. 

I Sindacati non possono 
creare i buoni autori: ma 
non •è questo che si chiede 
loro: essi possono creare il 
clima, senza il quale i buo
ni autori non possono sorge
re. Chi, anche provvisto di 
mezzi, si pone oggi a scrive-

re una commedia o un 1·0-
manzo? Qualche fachiro del
la penna. (Conosco firme cli 
primo piano che lasciano am-_ 
muffire le loro idee nei cas
setti: non vale la pena! E 
Giannini stesso ql1esto, in 
fondo, lamenta). 

Giannini rincara: siamo 
troppo pochi, noi che ci sap• 
piamo fare, e ci sono 45 mi
lioni d'Italiani che scrivono. 

Rispondo: spetta al Sinda
cato stabilire chi meriti di 
fal' parte della categoria, 
precisare i titoli per l'arruo
lamcnlo. Giannini mi am
metterà che si possono riu
nire almeno 30 autori di tea
lro, 70 autCJri di opere let
terarie, 100 altri autori as
sortiti. Un piccolo nucleo di 
circa 200 uomini di penna 
brevettati. Gli editori di li
bri sono forse di più? Eppu
re essi costituiscono una ca
tegoria compatta, efficiente, 
solida, che difende In modo 
eccellente e con grande di: 
sciplina i propri interessi. 

Nel campiceUo degli auto
ri, tutto è da fare, tutto si 
potrebbe fare, Ma non ·si riu
scirà mal a nulla fino a che, 
in questo ambiente malato 
dl abulia, dl anarchia, di au
tolesionismo, di cannibali
smo, perfino le grosse arti
glierie calibro Giannini con
tribuiscono a diffondere 1a 
l:iflducl~ del: non cl credo. 
Va bene: non crerliamoci. E 
contlnuiamo cosl a vivere di 
uane duro, a farci dare del 
fregnoni, a farci portare al 
camnosanto a snese dey,:li 
amici o del Municipio. 

1 
Carlo Seha 

RALLENTATORE 

Carla Del Poggfo come potre. 
mo presto vederlo in « Luci 
del varietà» (Capitollum}. 

Giannini si chiede: i Sin~ 
dacati degli autori a che han
no servito finora? Sembra il 
grido del pedone che vorreb
be dare alle· fiamme l'auto
mobile perchè non la sà gui~ 
dare .. Bisogna fare in modo 
che i Sindacati .possano ser
vire e per questo occorre 
conferh·e loro la forza delle 
adesioni. A che possono ser
vire le artiglierie senza mu
nizioni? Può essf!re vero che 
ogni generuzlone non espri
ma ehe un palo di dozzine 
di autori posslbilì e, fra que
sti, un genio o due: ma è 
anche vero che teatro, edi
toria, radio, giornali, hanno 
bisogno di centinaia di auto
ri che, pur non sputando 
perle in permanenza e pur 
non colando materfa grigia 
dal naso. sappiano cucinare 
q_uel prodotto di pur ordina~ 
ria mnmlnistrazlone che quo-

DISSOLVENZE 
J. 

Ormai, invariabilmente, in 
tutti i titoli di testa dei film 
(pe1· titoli di testa s'intende 
quella interminabile sequela 
di nomi messa all'inizio - e, 
spesso, ripetuta anche in fon
do -, per farci sape1·e an~ 
che il nome del cugino del 
regista e della balia del pro
tagonista) si legge - scritto 
a quadro intero, con molta 
evidenza - il nCJme del pro
duttore. P~r ésempio: "Pro
dotto da Davld O. Selz
nick »; per esempio: « Pro-

di D. 

d0tto da Samuel Goldwyn o; 
11er esempio: ~ Prodotto da 
Giuseppe Amato 11... Ma sì: 
anche da I Giuseppe Amato! 
Oppure da Dino De Lauren
tiis o da Giulio Manenti. Vo
glio dire che, se pure le fir
me di Amato, di De Lau
rentils o di Manentl non val
g6no - commercialmente e 
internazionalmente · parla.udo 
- queUe di_ Goldwyn o di' 
Selznick, sono sempre firme 
che hanno il loro vulore e 

il loro bravo peso specitrco, 
<Intendiamoci: si tratta, qui, 
di nomi scelti solo per esem
plificare; mA altri - e non 
'.[lochi, di risalto - se ne 
potrebbero fure), Dicevamo, 
dunque, che 01:mai è uso chè, 
nei titol~ di testa, ci sin an
che - . spesso con inquadra
·tura a parte - il nome. del 
produttore, Ed è giusto: per
chè Spesim la firma dellfl 
produzione è perfino più im
portante di quella della re
gia. Ma vogliamo vedere un 
po' più profondamente .nella 

"FILM D'OGGI,, PRESENTA: 

{gioruale 
(La scena rappresenta H Teatro Dei Satiri, Il pubblico 

sonnecchict nonostante l'imperioso -mònito: ·,! Svegliati e 
canta n), 

LI\ VOCE DI GUIDO NOTAR!, IL COMMENTA1'0RE 
DELLA INCOM - .... La nostra mac:china .da presa sta 
riprendendo la storica seduta alla Camera in cui si sta 
votando la legge contro il MSI. Provvedimento quanto 
ma.i giusto e democra6ico perchè noi dobbiamo credere 
alla democrazia, obbedire alle sue. leggi, combattere 1Per 
difenderla ... (la trasmis$ione viene interrotta per stabilire 
.'>e le parole. di Notar!, costituiscano rento cli cipologia). 

GIUSEPPE, DE SANTIS (H giovane re{iist<t che trae 
fspirnzione per i suoi film dcti_ q1rndri di Gttttuso, detto 
,1 H tribuno·mustrato ~) - Farò un film sulla nostra amata 
compagna TerE!sa Noce che lotta: vittoriosamente· contro 
il turbine 1·cazionario. Lo intitolerò Lti Noce nella tem
pesta. Protagonista femminile s_arà il noto ·Boris -Karloff: 

PÌETRO :GERMI (i/. gioua11e regista che «ff1•onta tesi 
socJaH e temi di· ,'>olidarietà mna1w) - E io !arò un fl1m 
sul gràve problema so'l'tale dei r.olfatarl s_iclllanl che non 

parlalo 
harino, durante n rigido inverno siciliano, i mezzi per 
accendere H fuoco e i' loro uffiili camini rimangono de
solatamente freddi. Poveri zolfatari ~enza, speranze! Lu 
intitolerò It camino della spercrnzu. I poveri zolfatari sof~ 
frano in quelle nude stanze ... 

LA VOCE DI GUIDO NOTARI (ccmtando) - O nudè 
stanze, fredde e squallide neWora di studiar ... {e ·questa 
volta la trasmissione ute11e deftnilfoamente interrotta per 
reato di apologia e per canto di_ inni fascisti). · ' , 

DIEGO FABBRI aa cui. ispi-razfrrne _ cattolica: è c,onfer
mata daH'imprimatur cdnfertto dti G .. L. ·Ron<li) _:. Ho 
·s.critto un magnifico sùggetto per tin doc1.,1mentario sulle 
chiese italiane. Si intitolerà n terzo Duomo. 

IL CONTE UGO GUERRA (noto giorn't1,lista e- sogget-, 
tista che, -Per la swt• distinzione. vhme chiamato « n quer
rtt che noi preferiamo)'• al prochtttore Rovere} ---, Ha sa
puto che Gianni_ Puccini stc1 dirigendo un docllmentario 
sul popo]are portiere 'della .LaZio Sentimenti IV?. 

, IL PRODU1'TORE ROVERE' - Sp.eriamo Che questa 
volta, cf metta tutti I Sentimenti! Il l'eigl~ta j 

..... 

facccmda'i' Ecco qui. La fir
ma del produttore è, e deve 
essere, firma di sostegno 
commerciale e di garanzia 
(se il nome 1'! di un certo 

calibro>: ma deve es.sere, nel
lo stesso tempo, anc.:he firma 
di -responsabtlitd. Nei gior
nali c'è il direttore responsa
bile (che, quasi sempre, riu
nisce in una persona sola le 
due quallfiche); nei film c'è 
il direttore (che è Il regista) 
e c'è il resjJonscibHe (che è 
il produttore). Cosl è sem
pre (o, almeno, co.sl dovreb
be essere). Ora, però, si vc
rffica spesso il caso (allo 
.stesso modo che si verifica 
nei gJornnli, a1lorchè le dut! 
{unzioni sono disgiunte) che 
il responsabile del film (cioè 
·n produttore), pu1· essendo 
un buon dinvolaccio, non è 
nè un Goldwyn, nè un A.
mato, nè un Manenll, ma 
semplicemente un fior cli Pin
co Pallino mai sentito nomi
nare fuorchè rlal bollellino 
dei protesti: e, anche 'in que
sto caso, voi vedete il suo 
nome campeggiare, .i quadro 
pieno, nei tito'JI di testa, con 
evid,ente stonntura e altret
tanto evidente disturbo di 
quello che dovrebbe essere 
il buon senso (e la mode
stia). Sarebbe più giusto, in
·vece, che il produttore 
non ancora Goldwyn se ne 
stesse buono buono in fon
do al quadro con gli altri 
nomi a si limitasse a metter
ci il proprio esclusivamente 
come dovere di respom·abi
le e non come 11an.ità-gold
wynesca1 cioè come un vor
rei non, posso, Tra l'altro, 
siccome la pincopalllnaggine 
del produttore finisce per es
.sere direttamente proporzio
nale alla bontà del film (non 
c'è niente da fare: è una re
gola fissa), alla fine, se "il 
produttore che non è ancora· 
Go]dWl'n II scrive il suo nome 
piuttosto piccolo, compie un 
atto di modestla che gli farà 
perdonare (sfa pure in par
te) la bruttezza del film. Ma, 
.fnsomma, Pinchi Pallini 
scritti grandi come tutto lo 
schermo del Supercineme 
non ne vogliamo. 

II 

Dunque, con l'Istituto ~ Lu
ce ", sembra che ci slamo. Il 
Senato ha approvato; la Ca
mera (speriamo) approverà: 
~. oltre alle attività fotogra
fiche - archivistiche - docu
mentarie - storiche - anti
quarie - umbertine - piovig
ginose ~ mezze maniche -
eccetera - eccetera ~ eccetera 
(che erano state già conferi
te all'Istituto) avremo, fi_nal
mente, anche il ,1 cine-gior
nale ,1. Diciamo «finalmente» 
perchè pensiamo di aver 
fatto qualcosa anche noi, in 
una recente minuziosa di
scussione polemica sostenuta 
su queste colonne_ (pardòn: 
sulle colonne che c'erano pri
ma di queste) per ottenere 
il risultato lootco al quale 
forse oggi siamo 01·mcd vici
ni. E se abbiamo pa:rlat9,_ qui 
sopra, parad-ossalmente, di 
attività fotogt•aflche - archi~ 
vistiche · documentarie 
storiche · - commemorative -
eccetera. - eccetera, _ è stato 
perchè - fra1lcamei;i.te - ci 
sarebbe apparso , grottesco 
confinare l'Istituto « Luce )l 

jn un c_ampo marginale (se 
pure abbastanza important8 
data la sua ufficialità) con 
esclusione dell'attività prin
cipale, .ciuella giornalistica; 
Oggi,- dunqu·e, la mèta à far~ 
se · vicina e lo constatiamo 
i::on compiacimento: 'comp1a- , 
cimento p'.er noi e per l'Isti
tuto, Il quale - no.n ne du
bitfamo - ·s~rà all'altezza del 
suol nuo:yi c·ompili e U as
solverà con ObbiettivJt.à,. ·con 
misura ·e, con, l'im'i;>egno di 
non del_u~ere ·)a Nt1!ta

1 
,ijttese, 
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Lojs Max.well ed Ermanno Randi in pochi mesi si sQno creato in Italia una notevole popo
larità. Eccoli in uno scena del film che· ce li presenterà occoppialt: « Lebbra bianco». 

Nel film, in lotto centro i due giovani, vedremo altri due notissimi attori: Amedeo Na::z:zori e 
Um~erto Spodero. In « L abhra bianco}) scopriremo il losco mondo dei trofficànti di cocainn. 

li soggetto riunìsce in sè la crudezza della cronaca, la forzo emotiva del dramma e il « bri
vido» dell'avventuroso, sapientemente sfruttati dalla sceneggiatura di Trieste e Mangione. 

In questo fotogramma dssieme a Rondi. vediamo Folco Lu!-!i, che è un altro dei numerosi in

terpreti, con Juan De Landa, Massimo Sallusti, Giulio Donnini, Alfredo Brown e John Festini. 

REGISTI NUOVI PER IL NOSTRO CINEMA 

DUE FILM PER COMINCIARE 
'' Lebbra bianca .. ci dirà le r1ere possibilità di Emw Trapani 

Fra i · nomi di registi che 
si sono aggiunti quest'anno a 
rinsaldare i quadri artistir.i 
del nostro cinema, va acqui
stando una buona risonanza 
- nell'ambiente cinemato
grafico e fuori, cioè in quel-. 
l'ambiente assai più difficlle 
e ingrato del a pubblico » -

, il ribme di Enzo Trapani, il 
quale1 per quanto giovanissi
mo, sta tuttavla terminando 
il suo secondo film, Lebbra 
bianca. 

Ma nel mondo della cellu
loide il nome di Trapani non 
è nuovoj anzi, è conosr.iuto 
ed apprezzato già da alcuni 
anni per la sua intelligente 
attività di scenografo e di ar
redatore. Trapani, in questo 
campo di· lavoro, si era fatto 

,_. notare soprattutto per Ja sua 
T1 capacità di dare ad ogni sua 

creazione un ~cute ed evi
dente senso del " reale 11 -

che armonizzava perfetta
mente con le esigenze del 
« neo-realismo » italiano .
dimostrando chiaramente la 
sua sensibl1ità artistica; e, 
dal 1945 in poi, collaborò in 
molte produzioni. 

de IL CRONISTA 

scl ad accorgersi del truc
co, nemmeno le w parenti di 
San Gennaro " che furono 
lnvltate a11a prima visione 
del film. 

In tale veste di S•:!enografo 
Trapani ebbe modo di lavo 
rare assieme ai più quotati 
registi: e· quindi, osservando
ne attentamente il lavoro, 
ebbe modo di trarne prezio
si Insegnamenti e di appren
dere anche praticamente la 
difficile arte del dirigere un 
film e di muovere con per
fezione tecnica la macchina 
da ripresa, Trapani si fece 
cosi la necessaria esperien
za per affrontare la regia, 
assumendo la piena respon
sabilità della · realizzazione 
di un film; e non tardò a ci
me-ntarsl nel nuovo campo, 

senso drammatico che è for
se la più saliente delle su-e
caratteristiche di regista, 

Ma Trapani ha considerato 
e considera questo film es
senzialmente come un espe
rimento pratico, un banco di 
prova delle proprie possibl
lità, che si sono dimostrate 
notevoli nonostante la man
canza di un soggetto e di una 
sceneggiatura elaborati. Ma 
è proprio per essere riusci
to a trarre da una materia 
arida, ancora grezza, ele
menti di interesse artistico, 
episodico e spettacolare, che 
Trapani ha richiamato su di 
sè l'interesse del mondo del
la produziQne anche per la 
sua nuova attività; e la " Per
lri Film », che da molti mesi 
organizzava la produzione di 
Lebbra bianca, non ha esi
tato ad affidargli la regia. 

lni::z:tato· il 16 Ottobre, il film si avviO ormai ve~so '·la fine, Molte scen~. ·sono sfate girate al 
Porto FJuvfole dr· Roma, Prodotto do « lo Perir;, Film»_, sOrà dlSt-ribuitQ dallo Herold. 

;1 ' 

Meritano di esser ricorda
te le sue ricostruzioni per il 
fl1m Amott e velent che, es
sendo ambientato nelle cor
ti fastose det '600, ha richie
sto un impegno particolare. 
Anche in Assunta, Spina -
un film con Anna Magnani 
ed Edoardò De Filippo pro
dotto nel 1946 - Trapani 
aveva dato una eccezionale 
prova della sua abilità nel 
rkostruire _.! con un senio 
veristico e spettacolare allo 
stesso tempo - l'interno del 
Duomo di Napoli, con una 
tale fedeltà che nessuno rlu-

Turrt il bandito, il primo 
film da lui diretto, fu ap
punto iniziato ,nel fe,bbraio di 
quest'anno. La società pro
duttrice, la II A.R.C. n, era 
stata costituita dallo stesso 
Trapani assieme ad altri 
clnque giovani tecnici, e non 
poteva di certo disporre di 
capitali ingenti alle spalle; 
eppure, la riuscita è stata 
brillante.· Critica e pul;iblico, 
in ogni par.te d'Italia, hanno 
accolto Turt'i il bandito fa
vorevolmente, e sono stati 
prodighi di lusinghieri rico
noscimenti per la sua dire
zione artistica, e per gli ef
fetti di atmosfera descritti
va, di caJ:1atterizzazlone dei 
personaggi e di amblenti 
che Enzo Trapani ha saputo 
concretizzare, con il senso 
pittorico che già poneva nel
le sue scenografi.e e con il 

Per questo suo secondo la• 
voro Trapani potrà dlsporra, 
stavolta, di numerosi attori 
di fama, quali Amedeo Naz
zazri, Lojs Maxwell, Erman• 
no Randi, Umberto Spadare, 
Folco Lulli, Juan De Landa; 
P. di un soggetto interessante 
e fortemente drammatico, In 
cui viene descritta la storia 
di un giovane che, giunto In 
città alla ricerca della sorel
la l!lcomparsa, viene a trovarsi 
impegnato in una lotta' mor
tale con, una banda di spac• 
ciatori di stupefacenti, che 
già avevano spinto al sulcl
dio la sorella; ed è quindi 
con questo secondo film, ini-' 
ziato da circa un mese, che 
potremo valutare pienamen
te le possibilità di Enzo Tra• 
pani regista. 

Il croqlsle 

! 
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11 SOTTERRftilEO DEGl1 ''1IlD1PEilDEilT1,, 
ali agnolotti del mattino " Il ra;,,;,,ismo del $indaco di New York 

Sono poche le strade della 
vecchia Roma che in questi 
ultimi venticinque anni non 
hanno subito radicali trasfor
mazioni: fra queste privile
giate, non tocche cla picconi 
demolitori e trascurate da 
piani regolatori, c'è la stra
da degli Avignonesi. 

Qualche giorno fa ci sono 
passato, durante uno degli 
ormai purtroppo rari ritorni 
alla mia Roma e l'ho trova
ta come era allora, lungo la 
salita che si innesta, quasi 
innanzi a Palazzo Barberini, 
a quella più ripida delle 
Quattro Fontane, con qual
che negozio In più che l'ha 
f\atta meno solitaria di quan
do rappresentava una ombro
sa oasi di pace ·e di silen
zio . a fianco di vin del Tri
tone, fin da allora rumorosi'l
aimn ed affo1lata. · 

L'ho trovata quale era, ma 
non ho ritrovato il porton
cino che immetteva al sot
terraneo ove era stato creato 
circa trent'anni fa il Teatro 
degli « Indipendenti i,, quel
l'originale ritrovo, mezzo ta
bctrin e mezzo cenacolo d'ar
te sperimentale, ideato dal
l'estroso Anton Giulio Bra-
gaglla, • 

Agli « Indipendenti " si ac
cedeva, ho detto, da un por
toncino, oggi scomparso, al 
di sopra del quale si. illumi
nava regolarmente dopo. le 
ore ventidue, una multicolo
re lanterna lstorlata; varca
ta Ja soglia cl si trovava su
bito innanzi ad una stretta 
scaletta che si addentrava in 
un cupo sotterraneo, tanto 
cupo che le vivide pitture 
cubiste delle pareti non riu
scivano a renderlo meno te
tro di quel che doveva esse
re stato in origine. 

In fondo alla scala, dietro 
un bancone ricoperto di te
la. nera, stava seduto, In fun
zione dl cassiere, un magro 
Upo alla Ghione, un coJl
detto «ragioniere"• che ave
va l'Incarico d'i far pagare 1 
biglietti di ingt'esso ai fre
ouentatori del , locale, Ma 
Èragaglia avrebbe potuto ri
sparmiare la spesa ·(per 
quanto minima fosse) di 
quell'impiegato, dato che di 
pubblico pagante agli u In:li
pendentl n ne veniva .ben po
co. Giornalisti, portoghesi di 
diritto, e donnine notturne, 
invitate per rendere più ac
cogliente il sotterraneo, rap
presentavano la quasi tota
Htà degli assidui. Ogni tan
to, è vero, capitavano lì an
che clienti d'eccezione, per 
lo più stranieri -in cerca di 
emozioni tipo Montmartre, 
oppure artisti e scrittori d'a
vanguardia richiamati dalla 
innegabile originalità di spet
tacoli sperimentali organiz~ 
zati 11 più delle vol_te con 
mezzi di fortuna, ma semM 
pre con fine sensibilità arti
stica, dal beffardo e geniale 
Anton Giulio. 

Il « Teatro » era costituito 
da una' specie· di angusto In
gresso con le pareti ricoper
te da quadretti di scuola iu
turlsta, attaccati ad una tap
pe.zzeria ritagliata in tela da 
.sacchii . veniva poi la sala 
vera e propria, attraverso la 
quale, nelle sere di spetta~ 
colo, il II ragioniere n aUinea
va sette o otto file di sedie 
e di Panchette davanti açl un 
minu.soolo palcoscenico. Al 
tél'miti"e dello spettacolo le 
sèdie ed i panchetU passava
no intòrno ad. una decina di 
tavolini addossati alle pare
ti per lascire spazio alle cop~ 
pie danzanti:. era l'ora del 
tàbarin ed un'orchestrina si 
installava sul pal

1
oscenico 

per far ,ballare gli a sidui fl~ 
no, all'alba. 

di ENZO SENZASONO 
Gli spettacoli erano di va

rio genere: i balletti vi pre
dominavano ed artisti che già 
avevano, o dovevano conqui
stare in seguito, lama ed 
onori, non disdegnavano di 
prendervi prima fra tutte 
Ja Ruskaja. Poi pantomine 
(ricordo la deliziosa u Fanta
sima )I di Santoliquido) ed 
atti unici musicali, veri gio
ielli di geniale regia e di ac
curata interpretazione. Bra
gaglia, che non pensava al
lora neanche lontanamente di 
potere avere un giorno uno 
scanno a Montecitorio o di 
poter dirigere un Teatro del
le Arti, largamente sovven
zionato, creava dal nulla, sen
za mezzi, ed otteneva risul
tati sorprendenti. 

La Compagnia di prosa de
gll 11 Indipendenti " ebbe fra 
i suoi elementi Nino Meloni, 
Cappablanca, la Scotto ecl il 
reperto1·io, sempre originale, 
sempre eclettico, veniva scel~ 
to fra le opere di autori del 
più assoluto avanguardismo: 
G. B. Shaw, Pirandello, J,e
normand. 

-Memorabile una rappre
sentazione de L'uomo dal fio
re in bocca di Pirandello, per 
la interpretazione di Meloni 
e Cappablanca, In quella se
ra, ed in altra ancora, la can
tina -bragagliana ebbe l'ono
re di accogliere i rappresen
tanti più illustri della criti
ca romana: da Adriano Til
gher a Vincenzo Tierl, da 
Luigi Antonelli a Fausto Ma
ria Martin!, a Lucio D'Ambra, 
a D'Amico, 

Ed Anton Giulio sorride
va sotto gli arcuati e diabo
lici baffetti, soddisfatto per 
quei tangibili risultati mora
li che compensavano i sem
pre magri Incassi. C'era ogni 
tanto è vero, qualche nabab
bo, quasi sempre uno stra
niero, che faceva stappare 
spumante da cento lire la 
bottiglia (cento lire di ven
ticinque anni fa[) ma quegli 
« straordinari n non erano 
certo sufficienti a mandare 
avanti la malferma baracca. 
Ogni tanto Bragaglia si spre
meva le meningi fervide di 
ingegnoso frmii_nate, ad esco
gitare. nuovi sistemi per bat
ter cassa,· Una volta riempi 
l'antisala con due bigliardini 
a buche ma fece fiasco e 11 
dovette toglJere d'urgenza. 

Una idea felice fu quella di 
ricavare nella cantina, nasco
sta da un paravento di muf .. 
fita iuta, una cucina, di met
terci una specie di cuoco e 
di lanciare gli « Agnolotti de
gli Indipendenti 1), Alle tre o 
alle quattro del matt-ino l'odo
tino degli intigoli era trop
po stuzzicante per lasciare 
Indifferenti gli stomachi del 
giornalisti, affamati da tante 

Ol'e di lavoro notturno, ed i 
piatti fumanti, a tre lire 
l'uno, ebbero un successo che 
valse a mettere in pa1·eggio 
le finanze del Teatro braga
del mondo chlnarsL all'orec
chio di Luigi Freddi bisbi
gUando poche parole ed in
dicando con lo sguardo, un 
punto de11a sala. 

Quel punto era un pun• 
to.,., nero! El'B il caro Zio 
Tom che ballava con una co
cottina dai capelli rossi. Il 
sindaco, razzistu intransigen
te, non poteva sopportare eh: 
a lui dinnanzi un uomo :l. 
colore, un negro, ballasse con 
una donna bianca, e Freddi, 
da buon cllplomatlco, ritenne 
opportuno far torna.re il sor
riso fra i dentl bianchi del
l'ospite chiamando un cam~
rlere ed ordinandogli di in
vitare Il negro a troncare il 
ballo e a ritirarsi fra ghl or
chestrali, 

Ma la frase era stata 
captatà da alcuni giornali'lti 
ed il cameriere, subito affer
rato per la giacchetta, venne 
messo nella impossibHltà di 
recare l'inv.Uo al nostro ami
co negro, Zio- Tom Intanto, 
di nulla sospettando, conti
nuava nel suoi virtuosismi 
tersicorei. 

Freddi, imbarazzato, si al
zò e si avvicinò al nostro b
volo per lnvitarci a desiste
re dal poco diplomatico nt• 
teggiamento. Inutile tentati
vo. Zio Tam poteva, anzi do
veva continuare a ballare, a 
dispetto della intransigenza 
razzistica dell'americano: an
zi, poichè il negr_o, richia
mato dalla discussione, ave
va capito di che si trattava 
e per quieto vivere si con
gedava dalla ragazza, lo cir
condammo Invitandolo a con
tinuare. 

Zio Tam restò per un at
timo· perplesso, guardò il vol
to duro del Sindaco, poi i 
nostri ed alfine, grato della 
Rolidarietà tutta latina che 
gli veniva dimostrata, riaf
fel'rò fra· le bracci-a la bal
lerina e continuò nel suo gi
ro di danza, mentre l'orche
stra ·accelerava il ritmo ac
centuandolo ed elevandone jl 
tono. Il ballo era diventato 
vertiginoso e le altre ::appie 
si erano fermate form~mdo , 
un circolo attorno al negro 
ed alla sua dama, mentre un 
applauso scrosciava aU"im: 
gliano. Li chiamammo gh 
Agnolotti del mattino! 

Una notte la cantina degli 
~ Indipendenti " tu teatro di 
una , scenetta che per poco 
non d-ivenne scenata. 

Fra i musicanti dell'orche
strina, c'era- un negro ,del
l'Alabama, l:luonatore di Jazz, 
un buon diavolacclo alto e 

grosso, intelligente e slmpa~ 
tico, che negli intervalli fra 
un tango e un exitation si 
sedeva Ira i giornalisti (di
ceva di aver ratto il -reporter. 
in un giornale del suo lon
tano paese) ed era diventato 
nostro amico. Aveva un nome 
strano e lunghissimo, tanto 
strano e lungo che tutti, per 
brevità, lo avevano sostituito 
con quello classico di • Zio 
Tom li, E lui, sempre allegro 
e contento, se ne era d·i buo~ 
grado appropriato e ogni qual 
volta faceva una nuova co
noscenza, si presentava con 
un vocione da basso profon
do; Zio Domme! 

Zio 'rom, oltre ad essere 
un suonatore di grido era 
anche un ballerino indiavo
lalo e le donnette del ,sotter
raneo si contendevano la 
gioia di quel cavalierone che 
le faceva letteralmente vola
re al suono di un valzer o 
di un one-step. 

Quella notte, g1i « Indipen
denti~, ebbero un ospite ec
cezionale: l'allora Sindaco di 
New York, dottor Walker. Lo 
aveva accompagnato Luigi 
Fi;eddi, che era di già un pe:z.
zo grosso e che, al suo In
gresso nella sala, aveva sa
lutato i colleghi con cordia
lità, Il Sindaco americano era 
giovanissimo, meno di trenta 
anni in apparenza, e dal suo 
atteggiamento soddisfatto, di
mostrò subito chiaramente di 
trovarsi a suo agio in q·Jel
l'ambiente scapigliato e gio
vanile, Sorrideva a tutU e 
fissava di tanto in tanto que
sta o quella donnina, facen
do aprire più di un cuore alla 
speranza di una cenetta e del 
resto. Ma ad un tratto· qual
cosa turbò la sua soddisfat
ta serenità: il perenne sor
riso di yankee ben pasciuto 
si oscurò e vedemmo il Sin
daco della più grande città 
provvlso, omaggio spontaneo 
verso lm caro amico ingiu
stamente offeso, 

Naturalmente il Sindaco 
non trovò di meglio che an
darsene, approfittando dellu 
generale confusione. 

••• 
Addio vecchio Teatro de

gli ~ Indipendenti nl 
Al posto della porticina dl 

ingresso sulla via de.gli Avi
~nCmesi c'è ora un cortiletto 
ed un autorimessa, ma la 
scaletta, non p·iù incassata 
fra le tenebre ma scoperta 
ed ,alla luce ,del \sole; c'è 
sempre e le pareti digradan
ti ve1·so la cantina (che du
rante la guerra venne utiliz
zata quale pubblico ricovero 
contro i bombardamenti) con
servano ancora le pennella
te di colore azzurrognolo de
gli affreschi· r.ubisti. 

· Enzo Senzesono 

ANTOLOGIA APOCRIFA DI SPOON RI\IER 
Ci avete fatto caso 

che se non ci fossi· stato io 

mal a nessuno sarebbe venuto in mente 

d'Jnventare il· neorealls~o? 

Non vogliono_ però' rJconoscere 

il mio ~erito,' è inutile, nella vita 

ci vuol fortuna. · 

Guardate invece CastellanJ e Visconti 

che hanno avuto il bacio della Gloda! 

Bacio, si, come bucio, 

M, L. 

Ricordo Monto!ban, simpotldssimo attore messicano dive
nuto assai noto dopo il suo debutto o Hol-lywood. E1 il 
protogonfsta del film « Mercontl di uomlnl » (M. G, M.). 

IA;J•Ul!i 

RICAROO MONTALBAN 
di ANNA BONTEMPI 

Ricardo · Montalbcm 110n i! solianto l'ottimo ballerino elle 
dimostrò di essere ttè La matadora, ma è cinche un otumo 
atto-re drammatico. Non è soltanto bello, e aziimato e gen
tile; è unche forte, rude; p-repotente. 

E se I( latin sangue gentile 11 scorre nelle sue vene, me
scorata a ct-uel sa1~17ue è· tutta la sua anima messkana orao
gliosaJ aTdente_, impetuosa. 

In Mercanti di uomini è appunto C0-S!, come è 1a ,ma 
anima., come la :ma anima vorrebbe sempre essere; Ricardo 
spera di aver abbandonato pe-r .sempre i ruoU de!1'!nizio 
della .sua carriera, di quando doveva essere soltanto il suc
ce,'l"sore di Rodolfo Valentino. Spera di e.~se-re «capito~ e 
trattato come m.e-r-ita la sua pe-rsonaUtà, Antlwny Mann· l'ha 
capito per primo e oH ha affidato la parte di Pablo Rodri~ 
ouez, l'agente federale mes1dcano generoso e leale, 11\a ine
sorabile nella lotta e -vendicativo, MerCenti ùl uornlni sard 
la vera: rivelaz\on-e di Rfca-rdo Montal-ban, il "vero li successo, 

Nativo det Messico, Rica-rdo 11011 avev,i ancora clecfso di 
fare l'attore_ qwipdo, mi giorno, vide - in un cinema dt Città 
_det Messico - un ftltn in- cui si- muoveva. agile e graziosa, 
una Oiovani-ssima. attrtce, Georola Young, sorella della cew 
lebr_e Loretta: quando Rkardo -uscl dal cinema aveva ofà 

· deciso: av-rebbè sposato qu.eUa ragazza, Foue. allorché de
cise di. darsi al dnemn, segui-va veramente mm vo.cozione; 
ma: indubbia.1nente non era estraneo il pensiero di potere, 
in tal modo, ragyitmgere Georgia. Gmz:le a let e· a qualcosa·, 
di ma{,fnetfco che emanava.no ·E suoi' occhi dolci e H s·uo sorw 
riso romantico, in breve divenne un astro del cinema messi~ 
c~mo, Quando U giovane attore gtunse, in Calffornta,, Geor
gia aveva gtà sentito parlare di hd e i'tnevltabfle :incontro 
avvenne a Lo3 Angeles. Uinevitab!le _11iatrimonfo avvenne 
cdl'fnsaputa di tutti. Dt-venne :noto piU. tardi~ quando 
Ricardo to-rnò dai Messico dove a'!,J'eva dovuto recnr.si su
bito Qopo it matrimonio per Utrare u-n' /Hm1 •e la notizia 

· sbalotdt sopr-atu.tto la celebre cognata dì Rkardo che ere~ 
deva la. soreUa ben lontana, data la 8-Ua estrerna giovinez
za, dalle complicazfoni sentimentalii poi v-ide Rka-rdo· è fu 
piena di com.p-rEinslone per l'ineaperta. s-oreUina... , 

L'unico ranimarlco della çoppia era di non poter -stare 
-11tsleme sempre, giacch.è H cinema mesricp.no reclamava 
spesso .to sposo; pol,·· fortu.nata,nente, e cònt4-mporan-ecurie_n.
te, «~vennero due cose: una figlfa, La.urti, e:·:un(I scrUtura, 

Poi _v-ennero aitri ;fll1n, .sempre per conto .'delta Metro, .e , 
un secondo Jl:gHo Mark· ia fariia df RicaT_do aumentava 
gon Ja 'prole, A112f 

1

pe:r de:licarcisi -meglio, Georgia aveva ab
an onato lo schermo, lascfondo. al marito .alarla e onor!. 
Ed q,ra, la ·coppfo Montalbun·; trapiantata. a Hollywood At 

completamente felice· H succes,o di .Rkardo è in conUnlR,11 
«scesa,= come il nmn~t'O dei componenti deUa. fatniQ~fa. · · 

· Anno Bonlempl 



TuUi ricordano i grondi successi di Zoroh leander, che oro sto per rilornore trionfalmente 
anche sul nostri schermi in un film drommatJco, pieno di sentimento e d'omore: « Gobrielo ». 

La Leander inlerpreto il ruolo dE-lla madre che lolta strenuamente per difendere la figlia, 
che il marito dal quo·le ha divorziato le vuole strnppare, Questa è una scena del film. 

lo leonder è affiancato do Cari Roddotz, Thomos. lore.nzen, Grethe Wiser e Arno Assmonn. 
Premiato OI Salisburgo e o Locarno, « Gobrielo » ho avuto ovunque un successo travolgente. 

Ma la rivelazione di et Gobriela » sarà la giovomss1mo ed affascinante brunelto che sostiene 
con grande bravura il ruolo dello figlio: è Vero Molnor, l'autentico figlia de.Mo Leonder. 

UN GRANDE RITORNO ,, 
ee ftt.lll1!lO-nfO- ~et( la 

Sono pocfie le creature dello scfìermo cfie possono sfuggire alla caducità dei loro personaggi 
Una star cinematografica stlno, rfnnegando il patto 

ha, jn genere, Un triste de- 1con la giovlnezz.a: Greta 
stiria: q1,1ello dl rimaner pri- Garbo, passata ai personaggi 
giòniera del personaggio sorridenti, b'onari della sati
creato :sullo schermo, Come raj Barbara Stanwìck, a suo 
una· specie d1 crisalide che egio neUe atmosfere serrate 
non riesce a llberarsl dal suo dei tlniHers,· e tra gli uom\
bozzolo .e che perciò rion po- nl forse il solo Adolphe Man
tr_à lllnl v:olare. La sorte che jou ha fatto dimenticare lo 
HollyWood ha riservato alle smoking dei· suol trent'anni, 
.sue atJrìci di successo è tr~- Neppure il Grandissimo Clm
gicamente delineata dalla VI- - plln e stato capace di sfug
talltà delle crenlure da esse gire alla cristallizzazione del 
impersonate, Rita Hayworth, proprio personaggio e quan
per . eselllpio, n_on potrà più do ha provato ad 1nventar
evadere. dai lunghi_ guanti ne un altro, il letteratissimo 
neri di Gilda, anche se pur- e eil1lco Verdoux, ha finito 
troppo la fatale e affascinan- col deludere i suoi fans. 

di CARLO S. BELLI 

te Gilda è ormai superata Ma ogni tanto il miracolo 
dal neòreallsmo che indulge avviene: lo spiritello sornio
alle eroine in pantofole e ne che presiede alle sorti del 
gtemblule da cucina, Là sua cinematografo si commuove 
par8bola d'attrice . è_· ormai e il Personaggio, com,e Me
del tutto esaurita, irrlmedia- ftstotele, rimane gabbato, 
bllmente ·compr0messa µal le- L'ultima attrice, in ordine 
g11me lndiSBolubile con le la- di tempo, che. ha cer-cato. di 
bili fortune del ''fuo perso- Infrangere 11 cHchè del suo 
nagglCJ, , . · personaggio tentando l'azzar-

la critica straniera ha rile
vato all'unanimità, è riusci
ta a farsi credere, facendo 
pienamente dimenticare il 
suo passato di vamp dalla 
voce suadente, 

Per quanti anni la voce di 
Zarah ha risuonato attraver
so gli altoparlanti in ogni 
parte del mondo! Era una 

, voce leggermente roca ma 
calda e suggestiva che por
tava il sapore -dell'Europa, 
il · profumo di un mondo le
gato aglì Orlent~Express, al 
tang'o hé-sttat-lon, agli scan
dali internazionali, Un mon
do ormai perduto il cui ri~ 
cardo ci è' tramandato attra
verso i· dischi· di Zarah e le 
vecc-hie collezioni di Omni-

bus, La voce di Zarah Lean
der appartiene alla storia 
del costume della nostra epQ
ca come i cocktails Martin! 
e il jitter-bug; 

E anche in questo recen
te Gabriela la voce di Zarah 
è al centro della vicenda. 
Gabrlela è una celebre can
tante, .comproprietaria di un 
locale notturnd. Sebbene sifl 
già sposata ad un ricco ban
chiere, essa si innamora di 
un giovane compositore: la 
musica li unisce. La cantante 
divorzia: ma l'amore per AnR 
dreina, sua flgUa, finisce col 
pi-ende1·e il sopravvento. L:.,i 
piccola era stata affidata al 
padre; ma la madre la rapi
sce e Ja affida ad una vecchin 

Sfugglrè alla caducità del do di un ritorno sotto altre 
personaggio, eçco il difficile vesti, è Zarah Leandè-r. Ri
probleroa _,che, ,osses_~io!)a la torna, dopo tanti anni,. in un 
vita. delle.,:acelamate cr'èatu- nuovo ruolo,. un ruolo· dram
re dello sC-herlllo .. Una vita matico, le cui -porte le sono 
splènd_ida che però rnramen- state aperte dalla maturità: 
te. dura più del rapidissimo nel film Qabrtela,- già pre- ·· 
espace d'un mffUn~ ,. è lo stes- mlato _a Salisburgo e a. Lo- , 
so dramma dell'impossibilità carno, Zarah Learider è pas
Faustiana a fermare l'attimo sata sull'altra sponda lmper
fuggente, E. allorchè_ la Star sanando una madre. Nelln 
furttvamente tenta di elude- carriera dl una attrlce que
re la pròpria sorte,_ intervie- sto è -certo Il pas.so. più gra- · 
ne il personaggio, in funzlo- ve, il più rischioso. Ben po
ne di Mefistofele, a ricorda- che finora ltanno superato 
re l'ineluttabilità· del patto questo di:fflcile salto· e po
firmato col :ùìng'ue, chisslme hanno avuto la tor-

Poche attrici Sono riusci- tun-a di conviricere il pub
, te à ·:dominare il proprio de- bllco. i Zarah Leantj.er, com.e 

« Gobrielo » ò ora al doppiaggio, e quindi lo suo presenta
zione è Ormai Imminente (Esclusività Amore-Distribuzione Cei). 

aITlica- perchè la educhi. Ga
briela è costretta a procurar
si i mezzi necessari alla edu
cazione della figlia cantando 
in locali notturni _di dubbia 
fama, dni quali però tiene 
lontana Andreina, Un giorno 
Gabriel8. non resiste più: 
vuol vivere -con la figlia e 
perciò vende le sue quote di 
compartecipazione al taba
r!n. Ma l'attende una amara 
delusione: Andreina si è del 
tutto estraniata da lei. Ha 
inizio cosl la lotta per la ri
conquista della figlia, che ter
mina solo quando Gabriela 
riesce ad aprirsi un posto 
nel cuore di Andreina, 

La grande sorpresa del 
film è costituita dalla dram
matica evidenza con cui Za
rah Leander traccia la figu
ra della madre. Il pubblico 
che ricorda la famosa inter
prete di fllm musicali come 
Habrmern, Era un'incantevo
le notte di baUo, n grande 
amore, stenterà a riconoscer
la I nella masc,hera doloros<i 
di Gabriela. Le intense sce
ne con la figlia rivelano una 
attrièe · drammatica di gran 
razza. che fino ad ora era sta:_ 
ta poco yalorizzata in questo 
senso dai registi. 

Ma nel film c'è un'altra 
sorpresa: Vera Molnar che 
interpreta la parte della fi
glia, Si_ dice che qualche vol
ta, ql.lando .arte e vita con
c1dono, i risultati siano ecce
zionali: è questo 11 caso di 
Gabrle!a perchè la giovanis
sima attrice Vera Molllar è 

, proprio la figlia della affa
scinante Zara. 

Vera ricorda la madre nei 
tratti del \'liso, ma ha tutto 
uno charm·e particolare, da
tole dalla sua freschissima 
giovinezza, Gabrtela è appe
na il suo secondo film; ma 
a giudicare dall'accoglienza 
fattale da critica e pubblico 
ln ogni ·parte d'Europa, non 
c'è da faticare pronostican
dole una luminosissima car
riera. In Germania è stal'o 
addirittura creato un club in
titolato al suo nome a cui 
per essere ammesse le gio
vanissime fans sono costret
te ad una stranissima divisa 
simbolica; pantaloni e giac
ca di tela a righe brune e 
gialle, Evidente omaggio alla 
sportiva disinvoltura d'abbi
gliamento della dinamica 
Vera. La quale, tra l'altro, è

1 

una sportiva d'eccezione;• 
campionessa di sci. Nel film 
anzi è stata ripresa una sua' 
sorprendente acrobazia; un. 
salt0 ,con gli sci su un tor~· 
pedone in corsa. Una cono
scenza interessante per il 
pubblico italiano, indubbia
mente, 

Gabrlela, che è stato prè« 
sentato di' recente in un cen~ 
tinaio di sale cinematografi
che d'ogni parte d'Europa, 
apparirà tra breve ·in visio
ne sui nostri schermi. Quarl~ 
do? Ve ne accorgerete, al
lorchè per le strade1 sudll 
autobus, in ufficio sentirete 

, fischiettare le dolci melodie 
che nel film canta la voce di 
Zara I Leander. 

Carlo S, Belli 

• 
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[) f I dotto recentemente do unc1 irnportonte rivista americana fra le sue lettrici, Stewort Granger ·si' è closslficulto p.r.lmo nelle col·egorie i< ommlrotrici dai 15 al 20 
o L!n re erenc um con . 1 . • 1. I D" - , , 'I f . 

1 
. zr .. 'JO e «- dcti 50 ai 55 » conquistando il primc1to osso uto 1n inoteno e I cms. opo I suoi recenti f1 m1 se un re erendum del genere dovesse essere svolto in 

onrn », « e c11 ::> ai , >1 ' - I d. · · I · .. · 
Il I. . . 

1 
. 1.11 1, "'bbero di molto Frc1 poco vedremo Gronger ne costume I un avventunero t~ cmdese, che con kl sua astuzm f;1esce od aver sempre ragione dolici forzo 

c1 w, 1 r1~u toh non e I er r..c , · ' 1 • I' K h . R D' I F k L . · 
I . : 1 1.1 0 •1 ·,ntito!ci appunto (< Capiton Boycott ». Vedremo con u1 ovvenente at enne yan. 1retto e a ran m1nder, il fdm sarà distribuito doflo Victor. 

ce t1runn1: e ques o I rn-.,., 
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Fra 1 molli sopronnomi che i giornalisti e gli 
oìno del fo$cino •• con cul viene designato fo 

uno dei più indovinati è .!o « re• 
presto in « Napoli tempi passati)}, 

Il fllnn - lo cui ·lavorazione sto per essere 
Mirel,l-a Uberti, che vediamo o sinistra, e -do 

terminato in questi giorni - è interpretato anche do Massimo Serata e 
Folco Lui/i e Hons Soehnker (o destro), e da noti attori Jtallonl e tedeschi. 

1t Napoli tempi passati• prodotto do Williom Szekely, è lnfatri il frutto di uno coopèrazlone internazicinale fra I'« A.B. 
Film•, lo <Querelo, e lo « Comedla • di Monaco, che merito tutto lo nostro approvazione. A destra, Alan Curtls. 

Giorgio Venturini, prodùttore del film « Abbiamo vinto» - (ht, jc 
gherita Bagni, Antonella Luoldi, Alberto Sordi e moHi oltr! noi.i -,

1

tc 
trotto per un secondo film do glrorsi nel· prossimo anno. In , e 
letto) e Stemmle (dietro di lui), assieme a Pilotto e la Bagni, ,_!n 

11111B lllllt llllll llllll lllllt IIIIIDO ~ ~ .. ·111 
di GIORGI0M 

Il clnematograto ha· reso popolare la bellezza• fonun.inUc, 
cioè ha cambiato in spkcioli un raro biglietto di gl'osso 
taglio: è un bene o è un male? Non ricordo chi fosse quel 
poeta spagnold di malc1:sorte, che riteneva infellce lu donnn 
nata bella: infelice lei e, per riflesso, prima o poi Infelici 
gli altri, Forse pensava ad Elena e al destino piuttosto la~ 
crlmevole dei troiani: ma se allora fosse esistilo il cinema .. 
tograto, credO che Paride ci avrebbe manzonianamente pon~ 
sato su prima di far scandalo, e che i vecchioni della città 
non sarebbero rimasti folgorati tanto da preferire uno scan• 
namento generale al semplice rinvio a casa sua· della fatale 
signora, E' necessario che m,1 spieghi: la bellezza femmini· 
le è eome quelle malat_tie che perdon vlrulenzà quanto p11J 
si diffondono. . ' . 

Dun'lue, ·la." popolarizzazione n cinematografica della bel .. 

11 film svolge una drammatica e duplice storia d'omore, che si svolg'e n_ell'omblerite della camorra riapoletano _di 
secolo fo, fra delitti e lotte violentissime, E' diretto da Marino Giroloml con la supervisione artistico di Haris 

. lezza fèinminile è un bene. Le donne non l'hanno ancora 
capito!. gli uomini si. E' indubbio che oggi gli uomini sono 
assai ··meno sensibili alla innegabile influenza della bellet• 

· za fémminile e ciò si deve, a ,nio sommesso parere, a quel 
moJti,plicato firmamento. di stelle che dal -cielo è sceso sugli 
schermi. Le immagini non sono la realtà, è Inteso, ma. sod-
dlsfano la fant8.sia, abpeverano le illu'siont, facilltario gli 
oblil: e poichè, 1 si voglia o non si voglia, stablliscona anche 
termini __ di confronto e d_i paragoni; ecco che .gli uomlnl 
sono meno· disarmati dinnanzi all'apparizione, in c'nrne ed 
ossa, di Venere, Il· cinematografo ha rlstablllto un equill~ 
brio tra la domanda . e l'offerta, con una funzione netta~ 
mente -calmieratrice. Debbo esser meno materlallsta? Dirò 

mezzo allora ,col Fosc·olo che lo spettacolo della', bellezza basta ad 
Wolff, addormentare in noi, tristi mortali, tutti i dolori. · 
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ome è noto,. è Interpretato da Paolo Stoppa, Cam!llo Pilotto, MarM 
)rl - ha firmato con il regista R. A, Stemmle un nuovo con~ 
sta divertente fotogroflo vediamo Giorgio Venturini (seduto sul 
Jnto un Intervallo fra uno scena e l'altra di « Abbiamo vinto». 

---- IIIIIP 1111/t IIIIIR 111r U 111r 111r 111111 
SANGIORGI 

Av.cvu raglone Shakespeare a sostenere ·che ia bellezza 
femmlnlle attira i ladri· più che l'oro; tutta la storia, falsa 
e vern,, doll'umanità è plcnn di furti in cui un paio d'occhi 
slrcnanti o una bocca melogranala sono provocatorii perchè. 
I milmgcnl hanno sempre -costituito una triste mhlorc1nz1:1, 
che non è nrnl r.lttsclta a conquista1·e 11 · potere: chi ripudia 
il fascino femminilé, rinuncia alla vita. Questo, hi donne, 
lo sanno: e qui giungiamo al rovescio della medaglia, in 
tema di II popolarlzzazl011e 11 cinematografica. Attenzione, 
uomini a non cadere in schiavitù delle immagini. Cioè, a 
non perdere Il senso della realtà; una donna che cl ami 
e) che -cl sia fedQle è bella· quanto la più sfolgo1·antc delle 
"stelle n, 

••• 
Non ho ancora nrilto questo mio vagabondo ragionare: 

Là u j1opolarlzza:done )I cinematografica- della bellezza fem• 
mlniJe è un'opera di giustizia sociale. TJn tempo, le donne 
più belle .eran grazia alla vista di pochi; oggi non .è più 
cosl. Come per la scienza limitata a: rlStrette c!iste di 'pri
vilegiati, è avvenuta· una specie di rivoluzione che ha ab
battuto monopoli e : iulbizlonL · Anche la più raffinata. bel
lezza femminile è àlla portata delle masse, in virtù · del 
cinematografo; il progresso, diceva Oscar Wilde, è la rea~ 
llzzazione di un'U:foplai , 

••• 
Caro Direttore quanto_ ho scritt_o potrebbe essere lo spun;.. 

to per il soggett~ di un film, amabilmente ironico e senti
mentale, ammesso ,

1 

che sia facile trovare flnanziatwi per 
una produzione senza 'l'otò, Macario o Fabrlzi. 

· Giorgio M. Sanglorgl 

-- m sa cqga4-=www-;a:mwww 

« Un marito per mia madre» è 11 definitivo titolo italiano che è stato dt1to d 1

· :, ·, ,· • , • 

medie del clnemn francese, «Miquette et sa mere»· diretto do Herl -·G
O 

uno delle ,ptu brillanti ed intelligeritl com• 
fotografia cl mostra DonifÒle Deforme, che ne è lo ~'rotagonista assie:.;: eo,geLs ~1.ou1zot. Ques_tp _ro~an~ica e piccont.e e o ows ouvet <D1stnb, Artisti Assoclatll. 
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Sono terminote le riprese del film « Lei vita riprenderà)), <:ht: ò pc1ssoto ora olle lilteriori 
fasi di lovoro1,'one: rnonta-ggio, doppiaggio e sincronizrnzione. ln questo p<1gina ne pre
'Sentiomi okuni fotoçJrCH'rlrHi, comlnciondo do qliesto, cui donna vitci Morinn Berti e Piero Lulli. 

li ternpernmento ortis.tico di Corfo del PoçJgio e di Ermanno Rondi ha potuto forsi volere 
ccmpletom,1.intEi nella va'sfissima gmnrna dì sfumature rkhieste daì loro difficili e commoventi 
ruoli; e, d'o1trn porte, essi ~~1no sk1ti i pr'irni od f!ntusioi;morsi ed nppmslnnmsi o! filrn. 

L'esordio di Sergio Grieco come rP-·gUsta ho sorpreso per la perfezione lecnica, lo scioltez
za dei racconto, -l'ocutez:zo delle intuizioni ed i! sorprendente senso nrtistico, <e Lo Vito 
riprenderò )l è skJt,o ora r.ilevato dcdlc1 (( Sm1ci 1> (Soc. Az. Universale Cinematografico), 

ALLZ L !BI :;zt4l = Uili ;;:sa -

L'ombie,nte de ,i Lo vitc1 riprenderò u è que:lc, dello ColobtiCJ pili sincerc1, irnpl!lsivo e trc1-
dizionole di 50 onni fo, coltc1 nei suoi osp<·fli pili clrurn1m1tici per fm dei sfondo od un 
<(western.,, porticcilcirrnente forte. In questo pittoresco " interno» vedimno Checca Rìsson(:, 

Lo vicendo del film si sviluppo c1ttorno orJ unci cieco, ostirmto e feroce rivolitò -- occeso 
dall'interesse e rinfocolato dolio passione esistente fra due famiglie; e si conclude con 
uno dei pili ciccoroti e commoventi processi che 5icino stnti finoro portoti sullo schermo. 

Andre" Checd-Ìi - che in questo sceno è assieme a Mcirina l:lerti e Piero Lulli, nei corot" 
teristici costL1rni calabresi --- è i! protogonista maschile del filrn. E' focile prevedere per 
(( La vita riprender6 » dei !L1singhieri successi, dovuti allei sua superbo interpretazione. 
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PALCOSCENICO DI ROMA 

DALLA· FEBBRE ARTICA 
AL GIOCO DELLE SOMIGLIANZE 

La critica drammatica è uti
lissima sull'appoggio di un 
un grande quotidiano, che dà 
autorità al redattore, il qua
le poi gioca sull'equivoco, tra 
potenza del giornale e im
portan,z.a propria. 

La critica, In questo caso, 
è utilissima. 

Al critico soltanto, benin
teso. 

Nel 1·esto dei casi le recen
sicmi sono un tirafulmini per 
l'estensore del servizio. Il 
quale si fa centomila nemici, 
vocianti contro di lui, am
menochè non sia un funmo
bolo criptografico, <:ioè un 
gesuita perfetto alla moda 
del giorno, 

lo - lo dice de Pl!'ro -
ho un'infinità di nemi·:l pro
venienti dall'Tnde,t' terum 
viror1tmQ11e pruhibitol'llm del 
quale pubblicai un cenrinalo 
di fascicolt!tti cd ho tanti uc
caniti' vendicatori proàottl 
dal miei scritti sui giornali 
{a parte i nemici politici, fio
riti negli ulllmi iinni, a pu
nizione del mancato buffone 
eh 'io sono), 

••• 
L'nmico Doletti ml ha in

vitato a scrlvergll una noti
cina scttlma1111Jc sugli spel
tacoli ronrnni. Siccome Il tea
tro m 10, 11 modo mio, senza 
padroni attori, non lo posso 
fare, come l'ho falto dispo
ticamente per trenta anni, io 
ho accettati.i l'incarico di Do
letti. Nascerà qunlchc inci
dente. Finirò col rimmciure 
alla rubrica. Per ora comin
ciamo, 

••• 

di A. GIULIO BRAGAGLIA 

gere del la ornamentale R ::~
sella Falk, Il dolce dire del
la nostra Proclemer, vera 
Polimnia della Prosa e la 
fragile virilità del polito di 
Lullo, " d'umiltà vestuto " per 
timidezza, (giacchè i due ul
timi si sono svelati feror:ls
simi colleghi della brf!.va e 
bella Marisa Maresa). ·Me
glio non parlarne! 

Due grandi attori cl han
no ancora ,beato: il ma.L{ni
fico Pilotlo e il geniale Ro.n
done, due comici di qualità 
diverse, ambedue di razza 
esuberante, come quel vino 
rosso nostrano che fa la 
schiuma senza essere cham
pagne, 

Il pubblico farà bene a ve
dere la Dodicesima Notte di 
Orazio Costa, perché è una 
degna esecuzione nonostante 
tulle le ossC'rvazionl. che fl 

Anlon Giulio Bragaglia, in un 
dipinto di Amerigo Bartoll, A. 
G,B,, come afferma in questo 
articolo, è. convinto di assomi
gliare a Luigi Cimare; ma 
noi {e, certo, anche i lettori) 
non riusciamo od essere del.lo 

stesso parere ... 

qualunque .opera possono es• 
scr fatte. 

••• 
Al Valle Gigetta Clmarr1 

s'e risollevato con Due più. 
due, sei una commcdlola com
posln di materiale rimaneg
giato con abilità, scoppiettan
te per bRttutc brillanti, se 
non nuove bene riformate. 

te del Cardinale Antonelli, 
Segretarlo di Stato di Pio IX, 

Si intitola a lui la via Ci
mara ai Monti e il vicolo 
Cima:ra u Ila Lungara, dove 
una volta sorgeva il Politea
ma Roma. 

Gigetto Cimara è il patri
zio romano che s'è messo a 
fare pubblicamente il signo
re seduttore, e vien pagato 
perchè Caccia il ganimede 
spendacci()ne. Una pacchia! 

L'altro giorno in Film d'og
gi quel miracoloso pettegolo 
ch'è Marco Rampcrtl negava 
la' noblllà a Cimara - Iler 
fargli 11iacere, forse. Per far 
arrabbiare Gigetto basta pre. 
sentarlo col titolo nobiliare. 

A far questo mi sono di
vc1·tito in America; ma, lag
già, io' Io facevo per ragioni 
di pubblicità, e Gigetto ab
bozzava, sotto un sorriso con
trariatissimo e imbarazzato. 

Siamo stati a scuola lùsiP.
mc à;igli Scolopi dell'Ange
lo Mal, in via dei Chiavar!: 
ciò che ci ha introdotto nel
la vita sotto buoni auspici. 
Lui è del 1891 e io del 1890, 
ma I pochi mesi non cl fan
no diiTerire d'età e di aspet
to. Siamo coetfmel e non cl 
calh1mo gll anni, giucchè nes
suno dei due si lamenta del 
prnprio stato fisico, nè se ne 
lamentano le nostre amiche. 
Per giunta ci ~omigliano nel 
vestire, nel gesti, nei modi, 
nel camminare. Abbiamo, 
forse, lo stile dei " paini u 

1920, Mi sento dire continua
·mente, che io somiglio R Ci
mara, o .che lui somiglla a 
me nato alcuni mesi i,:irima, 
Lul m'ha incontrato, una vol
ta, dicendo: "mi pare d'an
dare incontro a me st~.,su ». 

Una signora ml confess,wa, 
di recente, che g:li piaceva 
molto Cimara. E, dopo 1m pò, 
soggiungeva: " lei 1omiglia 
molto a Cimara "· 

Dovevo presentarglielo: ss
remmo andati insieme . nel 
suo camerino. Cl demmo un 
appuntamentO, ma Cimnra 
non cl vide. 

Una donna, almeno, gliel'ho 
soffiata! 

Una volta, a San Paolo nel 
Brasile, ci dettero 1.tn ban
chetto i milionari piantatori 
di caffè. Entrammo in quel 
salone lui ed io In irrepren
sibili fraks: ·sembravamo due 
fratelli siamesi. Un 'mormo
rio di ammirazione fecc (re
mere fin la cristalleria del 

banchetto. Esagero, ma fac
cio bene. Messlci a tavola. ci 
accorgemmo che i signori di
rimpetto avevano cinque dia
manti grossi come nocciole 
allo sparuto della camicia 
dura, e altri dodici ai polsi
ni, in g1·uppctti da tre. 

Noi .st·oggiavnmo perle ne
re false, eh«:! i gentiluomini 
- lo giul'O - pensarono vere. 

Con le pe-rlc falst~, comun
que, noi abbiamo sempre 
avuto più donne dei signori 
d11i diamanti veri. E, oggi, 
noi siamo modesti, in tanta 
gloria passata, ma non dimis
sionari. Gigetto meno dimis
slotrnrio che mai. Basti giu
dicarlo nelle pal'ti di sedut
tore ch'egli fa sempre co11 
una spontaneità che rivela 
la natura senza finzioni. 

Clman1 è 11 primo attore 
del mondo in questo genere 
di parti. Tutto in lui è sor
givo. semplice, schietto, ve
ro. Cimara è quello che è nel
la vita; il u Gastone" di Pe
trollni sen-z:a ridicolo. 

Eppure, egli, oggi, muta 
ruolo e repertorio, smetten
do la mondanità del Don Gio
vanni rubacuori, per a1lpro
fondire pensosamente il ca
rattere umano del cinquan
t'anni (suonati). 

Gigetta sarà presto il " Gu
stane» della vecchiaia cli se 
stesso, A11date al Valle, vi 
divertirete e ve ne convin
cer-etc. 

A causa di queste dlvagfl
zionl ci l'esta poco spazio alla 
recensione di Svegliati e can
ta, bella commedia di Clif
!ord Odets l'uutore del sem
pre inedito Golclen Bor mes
so in prova da me, oi.· sono 
dieci anni, quando volevo 
presentare anche •qtiesto au
tnre sconosciuto. Dobbiamo 
dire subito che se la com
media è ben congegnata con 
mnterlale umano attuale, la 
sm:i recitazione è ottima per 
merito del mio grande Be
sesti, del mio bravissimo Ge
ri, della romagnolissima Lau
l'a Cnrli despota casereccia e 
naturale. Gli altri hanno fat
to bene. La rappresentazione 
è, comunque, curatissima e 
II l'lsultato, eccellente, viene 
assai gradito dal pubblico. 

Una sola pecca: la scena, 
niente affatto americana ma 
proprio cekovlana. Chl no11 
ha visto Il grazioso Teatro 
deJ Satiri - stranissimo no
me che mal si adatta a un 
vecchio teatrino di Pio IX si
to ne11A più muffita e cara 
Roma nostra - si rechi a 
vederlo in occasione di que
sta commedia. Il vero me
~tlere del redattore teatr-ale 
dovrebb'essere quello dell'im
bonitore, ~n questi tempi. dif
ftcill, s,wcla1rncnte. 

A. Giulio Bragagll• 
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KARL BOEHM 
e lOilliattt Prin✓irose 

di NICOLA COSTARELLI 
Al centro d~1 prugr·-,n11m1 

presentato all'Argentina d::i 
Karl Boehm, il valo1·oso di
rettore c\cll'Opcirn di Slato 
di Vienna, figurnvuno i "Tni 
frammenti dnl Wozze:::k ~ di 
Alban Berg, Il pubblico ro
nurno ebbe moc\o di as.::olta
re l'intera opera " Wozzeck, 
una dfocina d'anni fa. ul Tea
tro dell'Open1, ma da allora 
non c'è stata più nessunu rJ
pl'esa di questo capolavoro 
dell'espressionismo musicale 
tedesco, Il successo riporta
to mercoledì dai u Tre fram
menti " dovrebbe consiglia
re i Sovrintendenti di spez
zare la monotonia del solito 
repertorio per far posto al 
lavoro di Berg, Anche per
chè oggi l'espressionismo mu
~lcale - e Il linguaggio che 
lo sostiene, ossia la dodeca
fonia - è ridiventato attua
le in tutto n mondo e da 
noi, poi, sta dando dei frut ... 
ti notevoli specialmente nel
l'opera di Luigi Dullapicco
la: del (Juale abbiamo usc-ol
tato tempo Ca l'importante 
ultimo lavoro, la Sacn1. rup
p1·csentazion e JoO, in quegli 
lnteressanllssimJ e nuovi 
.spettacoli dati all'Eliseo ro
m1:1no dall'Anj!pruna.so, 

Boehm ha saputo far rivi
vere con mano maestra l'nl
lucinato cHma c1·eato dnlln 
musica di Berg, cgl'eglamcn
te coadiuvato dalla soprano 
Magda Laszlo: pec,cato che 
q\Ìesta cantante sensibile ed 
intelligente, veramente pre
zlosa per inusiche del gene
re. non possegga un grande 
volume di voce, Purtroppo il 
gusto e 11 comprendonio clel
la maggiot· parte cli quelle 
più dotate non va al di là 
di Mascagni. Al pubblico che 
.;edeva nelle " poltrone dl 
palcoscenico», in quei nume
ro.si e terribili posti dietro 
l'orchestra, della voce della 
Laszlo, poi, non è arrivt .. to 
quasi nulla. Ma tant'è: do
po mmi e anni che si parln 
di costruire un Auciito1·ium 
per le ma:sshna istituzione 
C'Onccrllstica romatrn, i co11-
certi si tengono imcora nel
la peggiore delle sedi pos
sibili, con mereaviglla del 
pubb\lco straniero ~he que
st'anno, dato il Giubileo, è 
molto numeroso. 

Il programma compi·endeva 
anche la Sin(onia de] rossi-

ni..1110 Guulieimo Tell, resa 
con quel111 ~subel'am.a che 
di s:ohto i dircttm•i stranieri 
credono rlovcruso prcdigare 
11 certu musit;a ilalian;1 e dw 
a noi, viceversa, sern bra e,:
ccssiva. Dopo un rrnissi:!cio e 
tedP.scam1.mlc quadt"ato Pre
ludio dei " Ma1~sh·i Cantori" 
rii Wagnl'l', iLbhiunrn ascolb
tn la tcr;,:a Sinfonia di 
Brahm::1. 

Teatro pieno e molti ap
plausi al Direlture, a MagdA 
Laszlo e all'orchl'str.a. 

Un concerto di viola, comf! 
quello dato lurwdi alla Filar
monica da William P1·irn1·osc, 
è cosa insolita, abituati :!'O

me sfamo al1u suprL~ma1.ia 
del violino. Tutt'al oiù sop
portiamo il violoncello cotnc 
nostromo, La viola ci sembra 
uno strumento col " comples
so d'inforioritit ", iier dfrla 
alla Freud, col suo suono 

11 refoulé ,., nmmle, timido co
me la vocti di una ver.chil 
zltell,11 daglii isttnli inibiti. 

Se è vero, come dicono, 
che• i paesi anglosassoni so
no una meccr.1 per i med!c! 
psicanalisi.i, n causa dei di
saslrl psichici che ivi prnclu
ce la rigida morn1c qu9cche-
1·a, non ci stur,irurnn se è 
pro1,rio in lnghiltel'l'a clw si 
è conSenn1ta la tradiz.ione 
degli ottlmi violisti. Lo 
scozzese Primrose è uno cle
gli ulUmi rap1n·cstmhnti di 
tnle illustre tradizione, un 
vero nrllsta dello strumento 
e un tecnk-o impee-::abilc ed 
elegante, qu.lle si è- 1·ivelato 
nel Concerto in si minore elci 
tedesco anglicl1,1.nto Haendel, 
in .. Lac1·h'm1c" del celcbr~ 
connazionale contempDran.i'-' 
Brittcn (l'autore della famo
sa opera ~ Peter Gl'imes" 
rappresentata con suc.:esso 
anche in Ita1ia qualche anno 
fa), nel II Notturno» di Bee
thoven e nella Sonnta ln mi 
bemolle di Brnhms. il piU 
violistico degli autori, con la 
sua elegiaca vena post-ro
mantica. 

Giorgio Favaretto ha col
laboralo pianistieamente co~l 
Ja ben nota bravun1; del re• 
sto le mllsiche richiedevam, 
un pianista di classe, 

Molte le feste e gli apJ>iau• 
si clell'el<'gante. pubblko del
l'Elisco. 

Nfcola Cos.larelli 

DAL VOMERO AL "MERCADANTE,, 

Avevo veduto il compostis
simr, speltacolo della Dodi
cesLma notte a Napoli, orga
nizzuto du Pasquale di Co
stn11z.o per la Floridiana, 
palcoscenico aereo per eccel
lenza, Nemmeno l'arla del 
Vomero riusciva a far Vola
re la rispcttnbllissim:a regia 
di Orazio Costa che io, In
fatti. ammiro nel lavori do
ve l'estro guasta e dove il 
metodo 1·egna, pacato e lucido 
sovrano. Io luvidlo il mio gio. 
vane colle!!a, per la serenità 
olimpica, nello febbre artica 
che pur lo arde nel suo g1::;n 
di stuclioso pignolo e tenace. 
Ognuno di noi nmmlra negli 
ultrt quello eh(' non possie
de in sè, Non per questo io 
posso davvero sperare ch'egli 
ammiri il mio tcmperamf!nto 
che, da venti anni, la Scuo
la d'Arte Drnmmati~a di Ro
ma deplora nelle sue lezio
ni agli scolari, additandomi 
come un eresiarca, nel più 
favorevole dei giudizi. La po
lcmiCa da mc sostenuta eon
tro le · idee del mio amico 
pen;onale S11vio d'Amico .
o meglio le persecuzioni con
tro i miei teatri, regolarmen
te condotte da lui - hanno · 
portato ambedue ad un siste
ma cllfl'ematorlo a volte ele
gante, 11 volte monticlano 
{Silvio è de li Monti) o cio
ciaro. Resta, però, esempio 
ai giovani se non di fede -
perchè d'Amico è più coc
ciuto che convinto - certo 
di interesse per il ,teatro. s~ 
tutti Cossero come me e d'A
mico, la scena di prosa ap
parirebbe il fulcro più ro
vente della vita intellettuale. 

Chlssù che non ci abbia 
messo lo zampino il tradut
tore Gino Cnl1.u, poeta l'omH
nm:co salace ci spiritosissimo 
amlco della nostra giovi
nezza. 

Inutile, e noioso, l'ncconl:1• 
re la trama, già narrala eia 
venti ,quotidiani; è un:1 vn• 
t'iazione cenlomillesima sulle 
situazioni del hccL•hi, regola 
matrimoniale che non vuol 
essere riconosciuta forse per 
làsciarne Hl tcmlro il monc
pol\O. Qui trionfa Cimara co-· 
me somprc inmareggiabi
le, i11hnltabilc, insostltuib!
lc. Glacchè Gigetto, l'l1ira, ·si, 
a far le parti anziane, mn 
resta sempre Gigetta. Luigi 
Cimara, divenuto anzhrnotto, 
ma non snoblllta la vlta fl
loglna. Magro, bioncio, ele
gante pe1· natura, il .conte Ci
marra - negli ultimi seco
H clatlo romanamente Cima
ra - è un sig·nore di tra
dizione, figlio di unn Guar
dia Nobile del Papa e nlpo-

NAPOLI NON E' PlU' MILIONARIA 

Dunc1ue la Dodicesima Not
te ci ha presentato, in una 
sce11a degna, il lezioso por-

- NAPOLI, 1l(Jvemb1·e 

No, 1Hm c'è pace fra i na-
1ioletm1i, Q1wsi sempre scon
tenti. DcrUe c1•oc[ cH Totò al 
cttore <H Sal'Oyrm, brontolano 
tu.ttL Che c'entrnno il. prin
cipe A11tm1io De Cm·tis e lo 
scrif.lme nme1'1cmto, Witlk1m. 
Silrouan? C'entnwo, e come. 
Vi spieoo s11bit.,i In faccencra; 
eta , prhicipio, drt qucmdo cioè. 
i pr,rte11opei cominci.rtrono a 
brontolure. 

Recent.emente Edwo-do p-re
s~ntò ltl " .mo " f/J"os,,;o 1,ub
lJ!ico H "n110" orosso film 
Napo11 milionaria. S1tcce.Sso 
di cm1setta, Ma successe qtw-

di SERGIO LORI 

si 1m. pandemonio. Commen
ti ci ·percUfi_ato, t',interrogazio~ 
ne Col"sa·1ito, e poCem·ic1te a 
cntcma 1·a1ivìuate da mi cen~ 
ll1Htio cli. tmnquill! parteno~ 
pei, i cpwli :ii 1nisero a scri-
1,ere lef.tere sn lettere ai di-
1·eUori dei v<1ri quotidiani to
cart. InJ!rw Echrn1·dO De Fi
lippo ri.~11osu n tu.ttl.- ìn mo
do yatbato. Cosi tu questione 
ju. eh-i.usa, Cosa si conduse? 
CIie Napoli, hl /011do, non è 
mHio,wdn, Come invece uo
lei:insi dimostr,ire. 

E pot? E' tornata la pace? 

Macchè, ·C'è gente elle pro
tesici cli «:onfinno, percJi è al
cuni cinew,a 1.N!tt{Jono a ui-. 
l"llH Cftiauyiù e,'lter,d poca pu
liti. Come murno rmcora? Uno 
dei "protestrmti ", ver esem
pio, è H. simwr F'nmco Cfom
prt, presidente cli- 1rn1i ricol'
do qual.e associazione l)e11efi
ca. Eg!-1, fni- l'ullro, -frn scrit
to a Gfotia:n-1ti Au.rnldo, di
rettore' de Il Mallillo: 11 Le 
semùrtt oppo-rtwla l'!ceglie1·e 
per un f/.lm di amùiente evi
dentr.m cmte 1wstrmio il vlcolo 
ptù scalchuttO pe·r presentare 

poi chissà che {Je11ere dcrni
orcttol"lo di rn·oduztone? Qui, 
a NaiJoli, c'è ben ,iltro du at
tingere, oltre i nic:oli rotH ed 
oscu.ri: c'è il mm·e, la '1h1a. 

· <! le stelle, Il sole,· ·c'è unche 
nn pino elle ol11rrnt.e{1gia sul 
pu1w1·ama, .. ", I letto·ri hHer
UgcH ti . lwm10 Oorbotiato: 
u Clie clo11rnf1bero uirnre, 'cd
lorn, la :wlit1t Napoli clel/e 
c111·t0Une ilhtstro.t1e1? E' me
glio dte giri Totò, IJ!uttosto ~. 

Q1wl~n11u co-mu·11kn: ~ E' 
nnfv(lta l'attrice SuUJvan n, 

Un r,ruppo di ci1w-Jmrnticl si 
p1·e-clpHu aWhotcl Excetsier, 
dove alloQgla la suddetta, Ma 
quale e? - :ii c"-iedono an-
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lebre compan11a di Ta-r:rnn o 
q,iella no1i men() celebre ,Li 
quel vecd1io tarzan deH'amo
re che era Charles Boyer ne 
Gli amanti? Mcmreen O' Sul
livan o Maruaret Sutlavan? , 
Nessu1w delle due, si viene ! 
po$ a sapere. E' semplice
mente u-nn certa Tamara Sul
livan, ben nota aUr.ice Jngle
s:e, en touriste - come spie
ga l'ineffabile Augusto Cesa
reo, il "mosconista u parteno
peo. Acco1npag11a la Sullivan 
siT Ednmnd Cross. Non lo 
conoscete? Meglio per voi. 
F!gurateui. De-tusi, i ci11e-/rt-
11atici Jrn-nno minacciato: or Se 

1 PARIDE E VE'NERE 
NELL'OLIMPO DI "PAILLETTES,, 
È Il turno ·degli "attori candidati,, del teatro Sistina 

ti ·vediamo in oh'o, ti -ren
àe,emo la vita a,nara... Ta
niara i,, 

E poi? E' tornata ta pace: 
Maccliè, I numerosi spettato
ri (quant'l.1) del teatro Poli
teama lumno brontolato a 
tutto spia.no contro lei "pri
ma • di Lucciole del varie
tà, rivi.~ta (li- Amendola e 
Mac.- Nientepopodim,mo. Mci 
non si vergognm10? Sono 
proprio gU stessi a-u.tori di 
Febbre a-zzurra? I loro no
tfssl1ni nomi non sono vctlsi 
a salvare certe Lucciole pre
se per lanterne, che s! sono 
spente a poco n poco si.n .da-i 
primi gtiadrl, ad opera della 
soubrette Maresa Horn, di 
tm Catoni sempre i-n gamba, 
deU'esp.erto Franco Fortezza, 
dello spigliato G!no Gre11, 
della sinuosa Dea D'Orterit, 
di Gorella Gorl, Pu.pa Paris, 
Imperia Rossi, Cçirdinate, Ro
drtouez e Inglese. 

Inianto al tecltro Mercadan
te - a quattro passi. dat por
to La Bisarca l1a le-vato le 
ancore per aitri lidi, saluta~ · 
ta da applatrni scroccianti. 
Contentissimo i'impresario 
A11ncmdo Profeta. Beato lui: 
può sapere in anticipo qua-
li spettacoli rfsc-uoteranno 
suèce.sso: é Profeta. Ha ap
prodato invece allo stesso paL 
coscenf la ·compar,niCEi di pro-
sa Barbara-AnnicelU-Gizzi. 
Durante un interuaUo, Paola 
Barbara prega una masche
ra di portarle -un<i pasta, Al
lora la giovane Fiorella Bet
a fo dice amaramente: " Una 
sola, Paola? Perchè sei così 
Bafbara? •· 

Ed infine è tornata la pa
ce. Col Mio cuore sugli alU
plani. Il cuore di Williarn 

, Saroyan, Il Teatrino della 
SME lo ha pres-entato ....:.... 
sembra pe-r ia priina volta in 
It'aUa - netla versione di 
Bruno Ar.cmigeU, per la re". 
gia di Franco Sand1i. Que.sti 
nooe quadri di Sarovan so
no già più o 1neno noti a chi 
si interessa di teatro: la ra
dio U ha diffusi ptù volte. 
Molti, quindi, ne conoscono 
l'umanità, la semplicità e so
prattutto la fresca poesia,· 
che commuovono e· conuinco-
110 n pubblico. BC1sta mia 
jr«se: r. La gente ama ia poe
sia, ma non lo sa-~, dfce· Ben 
A 1e4:ander, il protagonista. 
interpretato con calore e bra
uura dan'ottimo Att.Uio Fer~ 
nandez. Se lo ricordin·o i ca
pocòmicl. Altri interpreti: ln 
piccola ·e trepida Sc:mia Lo 
Qhtdice, l'efficac-e Franco 
CappeH!1 lo schietto Renato 
Sel0, AS$al, applauditi. Ua
dattamento mtislcale dei mae
stro· Fu.cci è risultata dida-

, scalico · in giusta misura. Buo
no l'allesthnento scenico di 
Mercurio · e figli, su bozzetti 
di De Stefano. 

Ultima notizia. Gli orche-

La Venezia dogale - che questo gonfalone ·simboleggia -
rivive ln tutto il suo festo nel film « Il ladro dì Venezia » 
int~rpretoto do Moria Montez, Poul Chrlstlon, Mossim~ 
Serato, Gtno Soltonerenda e molti altri noti attori e diret
to da Johfl. Brahin {Prod. Sporto Film - Foto' Ronold), 

SCHERMO MINORE 

I DOCUMENTARI 
di EDOARDO BRUNO 

· L'iniziativa del11Istltuto Na
zionale Luce continua con un 
successo di pubb1ico, in un 
certo senso, imprevisto. Quel
lo che però· non cl soddisfa 
-completamente è la maneanza 
di un filo conduttore logico 
nella scelta del documenta
ri. SI alternano, con troppi 
evidenti squllbri, opere di 
carattere scientlftco o para
.sclentiflco con altre di valo
re formale, cronachistico o 
semplicemente di ricerca u
mano~poetica. Sembra che, 
invece di una organica,- sele
zione, si sia voluta appresta
re una .serie di documentari 
scelti a caso, tra la produ
zione inglese, francese, statu
nitense, russa e cecoslovac
ca. (Sono assenti ]e altre na
zioni), Questo è però, un di
fetto, come dire, organizza
tivo 'e spel'iamo senz'altro fa
cilmente superabile col tem
po. 

K. M, 418 di Roccardi è 
piuttosto ben fatto, interes
sante neJle riprese subacque 
ma troppo preso dalle ricer~ 
che puramente \.formali De
gli altri francamente Prete~ 
riremmo non dire. 

Ls selezione ,\Hl'aniera a 
d_ifferenza di quella italia'na, 
si è dimostrata più compat
ta e, nell'insieme, più seria 

Il migliore è apparso sto: 
ria .di im anello, opera com
piuta sia narrativamente che 
scientificamente, Apparliene 
a quel genere che potremmo 
definire scientlfico-:popolar.e 
perché appunto intrecciato 
con un racconto che Jnte
ressa vivamente lo· spettato
re. Analogo a. questo è sui 
senHero degli anim«Ii, pre
sentato la scorsa settimana, 
di Dolln. 

La plante et la lumière è 
un film scientifico tout court 
dovuto- a quel. maestro in 
materia che è Jean Calabèk: 

Come era facile preveclère 
lo spettacolo di Macario, su
perr1te · le poche incertezze 
della prima 1·appresent«zio11e, 
va prendendo quota, Qual
che ritocco provvisorio (che 
i due skctches più anemici 
stanno per essere so.dituiti), 
una Tecitazione 1narwiormen
te affiatato. e fluida, con un 
Macario ora in piena forma, 
e t'afJtuenza alle urne del 
Sisthrn, da pcirte degli spet• 
tutori che obbediscono al
t'imperntivo tategorico del 
manifesto elettorale Votate 
per Venere, è totalitarfrl. 

Erminio, subito ripresosi 
da certci stanchezza che chia
ramente accusava lei sera 
del debutto, t-raBcilla nella 
scia del successo i suoi col
laboratori, imprimendo al 
dialogo un ritmo ~copplet
tante di armtzie, sottolinea
tu-re e taloru ancfte di lievi 
doppi sensi, clie riesce n ren
dere cwcettabili e spassosi 
con l'eleganza 11alottiera del
l'abile e disincantato rnodo 
di porgere. Uno schietta ap
plauso a scenn. aperta è il 
meritato compen.so pe-r la di
vertente improvvisazionè del 
campo seminato: improvvi
sazione sottcmto mimata 
(Proto! Non /armi scrivere 
minata, come · nello scorso 
numero, dato che di bombe 
in liberei circola:Zione per le 
redazioni v~ ne sono gid ab
bastanza/). Carlo Rizzo, en
_ciclopedia vivente di tutto 
q1rnt1to occorre saper fa-re 
per essere un preziD.'io atta-

sl tratta di una ripresa in 
campo ravvicinatissimo, del
lo sviluppo delle piante e 
r1e11a loro corsa verso la lu
ce. Analogo a questo (ma 
più dilettantesco, più scola~ 
stico e meno scientifico) H 
verde delle piante. 

Sui pubblici schermi con
tinua intanto a svolgersi una 
pigra e svogliata ra.ssegna di 
documentari inutili o quasi 
abbinati ai film in pl'ogram
ma, E' il caso di Luce ad 
una città di Fausto Saraceni, 
opera che avrebbe davvero 
potuto essere di grande in
teresse scientlflco~narrativo; 
di Roma cittd dt traffici una 
att1mHtd su1la Mostra di Ro
ma a Piazzale Clodlo, ora
mai chiusa da parecchi rrie
sij e di tanti altri che non 
mette conto neppur nomina
re. Tra qul:!sti però, in un 
certo senso, si distacca La 
scuola di Severino dl T. 
Guerrini, opera ancora pri
mitiva ma che rivela una 
mano sicura nell'impostare 
un . racconto ed una conti
nua ricerca umana• nel trat• 
teggiare la psicologia del 
bambini~p_ittori, che sono ap
punto i -protagonisti del bre~ 
ve-film, 

Edoordo: Bruno 

di NINO CAPRIATI 

re di spalla, lo... spalleggia 
come meglio non si po
trebbe. - --

Elena Giusti nti lla gra
devolmente .so1'Jlreso. Non 
C1Ht1do all'orpello delle gem
me di CaTtier e di B-ulgari, 
o delle toilettes di Schu
herth, che pur son rabCI da 
far tt"asecolare. Benst alla 
quasi completCI maturità ar
tistica, dalla qmrle emerge 
certa fino ad ora non rive
lata vis comica. Quel charle
ston grottesco, deliziosa crea
zione della coreografa Mary 
Antonv, è un cesello d-1 
interp"rett1zione umort.'ìtica, 
scritta a "punta di penna"• 
come dicicnno 11el nostro ger
go giornalistico. E quando la 
Giusti si sarà decisa - ·co
me la co1isigllo da tempo -
a tentare anche il genere 
pa.teticò-senttmentale, indos
sando tm semplice stmccet
to (cost come faceDano An
na Fougez in Spazzacamino 
ed Anna Meignani nella Fio
raia del Pincio); quando si 
sarà decisa a riscaldarsi, non 
soitanto al fulgore dei brH
lanti ed al tepore delle 'Piu
me, bensi anche alla sempli
ce e disadorna c<trezza di un 
riflettore attonito e di un ac
corato violino che .'ìosplra in 
so-rd-lna, allora Elena sard 
una subretta d-i Rivistn ve
ramente cgmpleta. 

Sappia che quel giorno 
avrà finalmente reso felice 
l'eterno brontolone cJie, cir
cn tre lustri or sono, ebbe 
l'ìducia neUa piccola adole
scente, sconosciuta canterina 
di un caffè romano... E la 
convinse ad abbandonare la 
tazza di cioccolato e l'ame
rlcana con lo schizzo, per 
entrare in arte con l'esotico 
nome di Elena Napier, con 
un biglietto di terza classe 
ed w1a generosa JJaga quo
tidiana di ben t-rentacinque 
lire serali 1 lorde di ritenute 
sindacali e di m1tlte capaco
micaH .... Quell'eterno bron~ 
tolone che - come quindi
ci anni or sono - crede 
se-,npre m lei ed ancora untl 
volta vota per Venere Giu
sti, strain_fl.schiandosene de
gli Agit-pro dell'Opposizione 
e deile cellule della reazione 
in agguato. ... 

Il successo dello spettaco
lo moito si. deve - inolt-re -
ad un trio di ballerini ame
ricani• veramente eccellenti, 
n loro modo di danzare è 
quello att.ualmente in voga 
a Broadway ed a Piccadilly: 
una specie d-f classico moder
nizwto, fuso con elementi 
eterogenei. Vivillezionando H 

. strali dei ch1e-teatro parteno
pei- sono in agitazione. Li -co-·. 
st'ringono a lavorare ben do
did o-re ai giorno _ con una 
retribuzione da fame, inie~ 
rlore a quella di un com-une 
operaio. E gli orchest-raU 
Jcioperano. · , 

No, P;toprio non c'f pace 
/rn i napoletani. 

I documeiltari programma
ti questa settimana sono sta.
ti: 1l giardino del mondo 
(lnghnterra) La plante et 
la htmière (Cecoslo'v:wchia) 
Storia. d-f un anello (U,R.S.S.) 
1l verde delle piante (U.S.A.) 
e V[ta privata di palazzo Ma
dama, Finest-re, K. M. 418 e 
La· -preghiera delt'Angelico, 
(Italia}. Della selezione ita~ 
liana · indubbiamente il mi
gliore ci è apparso Finestre 
di, Maselll: è un'opera con
creta, limitata in certi mo
menti, ma vlcca dl soluzioni 
formaU ai quali si accompa
gna sempre una continua ri
cerca umana del contenuto. 
E' per questo motivo ti do
cumentario italiano più vali
rlo presentato sino ad oggi, 
che rivela nel suo autore 
una maturità espressiva ed 
un soUdo mondo poetico 
(ancora allo stato intuitivo) 
da :far valere. 

Tre giovani m~ gfà ·noti attori in uno sce11CI · ;Dino De Loure~tlis Sllva· na Manga ç I 
di D · è lt· · · · • - h M ·· · . • , no e or o 

! « omoni un o ro_ ~rorno-» e e oguy ._sto , Ponti sorpresi . 0 col,foquio. durçmte un'olle~ 

Sergio Lori 
dirigendo ottuolmente .. Roberto, ~Isso,- Anno ,gro. sosta n,ello ·. JovorozfÒne del -·mm « Il 
Mario Plerongell. e. ~ossona Podesta :(Mlnerv~).- brigante Musollno »,·· dlretto :da Camerini. 

genere, vi ho trovato dentro 
tcmto H caucciù del veccliio 
Hal Sherman, come certi 
strani atteggiamenti burle
schi che mi ricordavano la 
coppia negra Christian ancl 
Lee di buona memoria, od 
altri jeratici . e trnsogrwti cci
ri a Mary Wif}man ed- a Ro
salict l{ladeck. Tutto ciò raD
v·ivato dcille contorsioni di 
Dinah, la donna serpente clze 
sbalordisce oli spett<ttori del 
circo; nonchè dalle grlrriace<J . 
di Danny Kaye e cli José
ph-ine. Un :frlcandò - insom
ma - ma con quale mira
bile fusione, prima, e rtela
borc1zto11e poi, speciatmente 
nei ballett-i a sfondo ccirlca
turale! Se la daiiza è tradu
zione plasticC1 della. musica, 
Edward Lane, Margot Clwn
dler, ma.· soprattutto Mary 
Montgomeru (clie fra ·i tre 
- dal punto di vi11ta più ri
gorosamente artistico e me
no virtuosistico - è indub
biamente la migliore, per le 
facoltd esp·ressive dellct ·mo
bilfssimci mt1schera) .sono dei 
grandi interpreti di ritmi e 
melodie e la Coreografa Ma
ry Antony ha composto per 
loro delle superbe pagine 
musicali. B-runo Bran, sem
pre diligente, ed Ugo Arata
ti, collaborano lodevolmente 
con il tris d'assi, dimosl-ran
do (mcora mm ·voltri di piit 
la ver,'ìatilità dei no.~tri arti
sti. ... 

Il g-mppo degli attori riu
nisce elementi. di ottimo ren
dime11to ed evito cli propo
sito la responsabilitd di do
sarne le rispettive bravure. 
Renato Tovagliari fa la par
te clel leone, ma Gino B-ra
mieri clìseoria· tipi e mac
cltìette che valgono un Pe
rù, (Ignoro però la quotazio
ne attuale del Perù alla bor
sa-valori cleU'O.N.U,). E co
si gli alt-rl: Mauri, Ma!occh!, 
B1·eccia. Le subrettine che 
più. volentieri chiamelet in 
questo cctso cleUe vere e pro
prie n seconde subrette ,1, 
fanno mircicoU, come sempre 
accade allatchè le guida. un 
regista della forza di Maca
-rio. Sono fascinos·e, elegan
ti, impastate di sex-appeal e 
d! bravura in gimrta çlose, 
Eccone i nomi: la feaai.eg
giante Flora Lilla, Nfoea Lu
clani e Lauretta Masiero, 
statuette di bìsquit, Glo,d·ys 
Popesr.u e Jolcmda PitschU
ler, dalla. pericolosa avve~ 
nenza, Fra di, esse si fà no-: 
tare Dorian Grey, un vero 
splosiva: oso dire perfino rtel 
concentre1to· di comicità. e• 
nome d'arte. Potrà diventa
re una autentica subretta df 
primo~ plano, se riuscirà. a 
non st1•afare ed rt contrçillar
si. La qualcosa è difficile, 
Ma le clonne sono ccipaci di 
tutto! Le faccio credito. 

Volenteroso n Balletto1 

1ion tutte com,incenti le sce-
1'e di Fontqnales e Ferrera 
ed altrettanto si dica dei fi
gurini di Soldati, pur essen
dovene ctlctt11e ed alcmii di 
originale ideazione e fattur«. 
La 1n1tslca di F-r~stac! '1ia no'
tevoU pregi di ispir(lzione e 
str1t;menta~ion·e, 11~.. ... 'unico 
1notivetto verarne,.-ft1!1fj orec
chiabile è la Samba ~ Por
torico, La sperimentata abi
lità det direttore di· scena. 
Umberto · Aquilino consente 
all,o spettacolo di svolgersi. 
senza una pecca, malgrado 
la pre.,enza di Venere e ·del
le altre incantevoli peccCI· 
tricf. 

Nl~o Caprlall 
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Alcune irmnc1gini del film « Lo sfruttatore t1 1 che lo Union pres~rnterù fra breve: o sinistra1 i protagonisti - June Hovoc, Cesor Romero è Morie Mc Donodd -- e a destra, due 
s:::o•·Ht - una violent,1 e dammatico, l'altra sorridente - e il regista, Wiil1kim Lef: Wi!der il quale è in ltalit1 da qualche mese per dirige:re, per !,a Union, ~ Tre pas.si O no:rd ». 
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I FILM NUOVI 

Non è sempre rosea la ''!>peran:;.a,, di 6ermi 
IL CAMMINO DELLA SPE
HANZA - lnt(•rprdi princi
pali: fhif Vnllonc, Elena Var~ 
zi .- Rt>gìn: Pietro Germi 
Prml11::iom•· Hovere~Lux, 

Foi·se, !i.l.! il 
l'omit.ato Tec
:lico non av<-•s
,-;c e:;it<1tn a 
,·onceclt'l"!' iJ l8 
ilCl' ctinto, {)Ul'
.;lo Ulm di Pie
i ro Gt'l'tni non 

avrcblll.! :;.u.:;c1lato un tmlusi;i
smo così assoluto, cnsl i11di
se:utibile. Non ~:'ù dubbio dw 
1, cc~mmino riellu sµernn:::<L 
st srn uvwrntHp;gialo dello 
si:undaletto ehe hn stn~.'I.H:nto 
l'mnor JJ(Jh•mkti dL·lln l!riti
c.a la qu11h. !')l:lt' ~pirito 1.H 
r.onln1ddiz iotw. ha finito per 
decretare u (lttcstfJ Ulm gU 
onorl dtd lricinfn. Ma. si.! per 
un ullimo, vnglimuo giudk11'." 
re in astrntto, dirnenticundo 
i cont!ngmi1i clibattiti. possia
mo veramt•nll• coneluderc che 
(jU('Stn n ('IIWrHiriu d~Ua ~p,e
rrrnzrt sia mm gnmdissima 
lljlel'cl? 

Cl•rmi è indubbiamente µn 
regista dohtUssimu ma le sue 
011c-1·e, sin cl.il lontano Il te
sHmOJw 111 SU)H?rfil:iale Gio
t)entit perr{ula, all'abile J,n no
me ,feHn lerme, dcnunc-iano 
!rrepurabilrncntc un limiln 
di scmsibtlità, o userei dire 
di cultun. 1 suoi problemi 
sono sempre dih!tlantesca
menle enunci.ili e non rie
scono mui .n superare, l'indi-• 
vichmlisrno clcl semplice caso 
11ersonalc, Gli munco una vi
sion!-l .s.torkn · dei fotti e con
trar.1a_mcnte a. quanto molti 
crlhc1 ritengono rni sembra 
che non rh!.s-ca nrni ad evél
dere clulla nuda rcmHà: è un 
cronist.1, non un 1Ùu1"atorc 

Il .CmnmiTio dellu spercm;,t 
non ~ .cm·tamenle 1,m µasso 
nvan11 ,1·1spt.'tto ;,ilhi prove pre
;•edenl.J: molto più ~mbizioso 
man_cA di pc~·suasione per un 
(,·ontmuo cqll!\'oco tntellettua
listi-co cli bassa lega, Inlen
tl~flmoci: sim~10 sempre su un 
prnno dL seno cinema ma da 
G_ertl] ! era lecitn prCtendere 
eh J)lU. 

. Accant~ a brani di primis
suno ordnw, questo film ne 
ullinca insphlgubilmente al
lFi: cli un gusto assai cllscu-' 
t1b1le. Basterehbe•ricordarc lo 
,llgtadovole cpisocljo della 
prima notte dei gir,vanissimi 
sposi, in cui Germi, alla di
Sp(!rata ricerc,1 di una este
riore 1iricHà a buse di fiori 
e canzonJ, lrn distrutto uno 
dei po-chi temi poetici che il 
film iivreb_be potuto avere: 
la nozze btanchc dei due ra
"'nzzi, ·bruciate sulla .speran
za di un mondo migliore. Per 
non parlnre poi del duello 
sulla neve, condotto sulJa li
nea del peggior folklcire sici-
liano. . 

Ma molli Bltri particolari 
rivelano un'Incertezza di gu
sto preoccupante. ln un uom:::i 
che dovrebbe .rappresentare 

di MARIO lANDI 

cincm11: l'inconsis.lenle cliva
.5a:1.w1w sullu rugll'ct.<.t sper
duht a Roma; il perdono clt-1-
!l' donnl! che invilmw Bar
bm•;1 a s<1\ir11 .sul cnmion, do
po avel'la scaeciata un atti
mo pa·imu; \'app;irizione del 
bandito ne1\11 baita e il rc
toi-it.·o spintone dato al bmn
bino; la 1:onvenzionale tregtrn 
cl'o1rmi degli scioperanti di 
l'ronlc.• a Barlmra in cerca cli 
un medico; la morte del ra~ 
girnlil~l't! Jll!lla tornwnta, scon
to.ta sin c1all'inizio: 1~ cento' 
~litrt• nntuzioni infeli-:::i che 
mtaccano J'opc1·a. 

Anche tecnicamente, su un 
puro piano grammaticale, il 
film lr1scia perplessi: è pale
,-;c in GPnni, come in molti 
ullrì ~fovani, la ricerci1 di un 
nuuvn -.lin!,luaggio espressivo 
mél siamu sempre su un pìH
no di freclda imitazione di 
Cl'l"ti capiscuola russi. Lo sti
le nasce eia una rlgorosa co
_-;t:ienza sintattica e uJla base 
ci dev'essere l'applicazione 
delle più elementari regole 
gramrnalicali. Nel Hlm dl 
Germi il gusto dell'espressio
ne schiaccia la linearità del 
rar.cunto e non seinore, per 
cisernpio, è dato al pubblico 
di rendersi conto dei passag
gi di .tempo. MA.ncando una 
precisa determinazione lem
porole risultano più gratuitl 
certi momenti della storia in 
cui i personaggi si incontrfl
no miracolosamente senza al
cuna giustificazione appa-
1·cntc. 

Anche i personaggi, coin
volti in quC?sta strmtura nar
ralivn troppo fragile, non 
hanno rad i ci, costruiti come 
sono senza mezzi toni, nè 
sfum,ature. 

E' l'errore di c1uesla ·ten
denza ai margini del neo
reélliStno, que11o di inventare 
personaggi bianchi o neri, 
senza mai tentare di tratteg
giare un personaggio grigio: 
al persP.naggio positivo lpo
sitivo senza pentlmelltl, ad
dirittura in odore di santità) 
impersonato da Vallone fa 
p,eridcmt Il cor.rispondente 
p-ersonaggio-!negativo (nel 
caso puticolare il bandito o 
H truffatore). Come si può 
pr-est11r fede a personaggi co
si grossolanamente sbozzati 
con l'uccella? E come si può 
_pensare che nersonaggì slf
fatti siano nccettabili? 

Ma lt c-a1nmi110 · della spe
ranza mi ha dato una delu
sione ben più grossa: avrei 
giurato su un Germi mode
sto, quasb timido, in~aj).a~e 
di esibizionismi. li in questo 
film, ml trovo dinanzi in Ve
ce un regista presuntuoso che 
sembra non uccorgersl dei 
suol errori ma anzi 1-sembra 
quasi c-omplacersene. E val
ga, pt;>r tultl, l'errore del fl.
nale in cui Germi, che evi
dentemente ha avuto qual
che dubbio sull'evidenza del
la sua lesi, ha creclu to op-

portuno inserire un breve 
commento per concludere la 
suu polemica. Un modo come 
un altro (ma certo il più 
facil(;'l di tirare le somme. 
Un utlo <li modestia, in :rn 
Ct·?l'lo scnsu, can::!cllato pcrò 
clu un immediato atto di or
gogliosa presunzione: la rt11s~ 
sa voce del regista -··· sgn
:t.ìata., priva rli comunit:ufivn, 
hic111camente inadeguata -
viene lmpostu al pubblico ::hc 
nuturalmente non pllò :are 
a meno di mostrare un c,11·
to disa.~io. E così quell.1 l'11c 
poteva essere un invit11 alla 
frtiternltà spirituale (pers-n
nahnente odio questi termini. 
ma questa volta si surcbbé 
Jmtuto u tlistn alta definirlo 
così I rliviene il. retorico di
scorsettu dl un deputnto dì 
provincia che possiede si e 
no la licenza elementare. 

>f. 

LE SEDICENNI Interpreti 
principali: Nicole Curcel, Bri
gitte Auber - Rcnia: Jacques 
Bc-ckcr ~- fX~tribuzionc: Enk, 

:: Questo film 
:i di Beckcr, che 

di massima 
;i
1
: non hA. trova

, to favorevoli 
, nè critiea nè 
.I ·pubblico va vi-

L ~..:'..i1 sto se non al-
tn~ per In :.emplicità e la 
freschezza con cui il regista 
h~ affrontalo la psicologici 
g1ovanHe di questo do1io
guerra. 

Il tema della fragilità mo
r~lc dei giovani appena usci
ti dallo sbandamento spiri· 
tllale provocalo dalla guer
ra, aveva _qià trovalo ven
t'anni fà un attento indaga
tore ln Ferdinand Bruckner 
che aveva dato con la sua 
frenetica Gioventù nutfntu un 
quadro spietato ma preciso 
delle incertezze psicologiche 
della g~ovcntù Mittleuropea. 
Il profeta allora era Niet
sche e l'autore tedesco met
teva In. bocca al suo prota
gonista battute d'un eroismo 
borghese e vagamente pan

, lofolaio che però sarebbero 
andate a genio nl Superuo
mo; oggi i giovani per avere 
un appoggio filosofico che 
possa giustificare certe go
liardiche irrazionalità si so
no rivolti a Sartre e il buon 
professorotto, autore de La 
11<1usea, ha messo compiacen
temenle a disposizione faci
Ji teorie da Caffè Concerto 

Il film di .Bccker, che iJ;
lenclc dipingere quel mondo 
st_udeJ?,lesco che a Parigi gra
v1ta mtoi-no a]' quartiere di 
Saint Gérmain des Près, si 
riallaccia direttal11ente allr. 
Intuizioni psicologiche di in
dubbia sottigliezza di Bru
ckncr e le porta alle estre
me conseguenze, rimanendo 
però su un piano di assoluta 
document.azione cronistica. La 
trovata del film consiste nel 
tratteggiare personaggi non 

sa us wc ==--=-==•;:; E& 4@4 

programmatici eh.e IHt~rno 
tutti gli scarti e 1 compro
messi dC!llc autentiche c1·ca
turc della vita. Il loro JTJoto
rc non è il soggetto !;u•ilto 
dal rcg·ista ma piuttosto è il 
regista che piega il s1w sce
nario seguendo le contraddi
zioni, le bizzarrie, i salti 
cl'unwrc• elci personaggi. Pcr
sona_!:gi grigi. finalmente, per
sonairni che nnn temono di 
apparire ingiustificati perchè, 
11111.i, del loro caleidoscopico 
nspetto morale ne fanno una 
bandiera. 

Ne Le sedicen-nì (che as:rnr. 
do titolo hanno trovato ì no
Jeggiatori!J la vicenda non 
conta, è un semplice l)l'ete
sto per legare i destini e le 
vite di una diecina di ragaz
zi e ragazze. Becker mira al 
quadro d'ambiente, a] boz
·t.Ptto imprcssionislico, non 
aspirn alla narrazione. L'/Jau
clicn7! del suo film è questa 
precisa determinazione rli 
non trarre conseguenze, di 
non cercare in alcun modfl 
di tirar le somme· ma .del 
resto il regista la' dichiara 
lealmente sin da1l'inlzio. 

Notevolissimo il ritmo da 
jitter-bug con cui il film è 
'!ondotto e molto interessan
te l'interpretazione dei ijio
vani attori. 

* lL MIRACOLO DEL VIL
LAGGIO - Interpreti prin
cipali: Betty Hntton -- Regia: 
Prcslon S111rqes 

· Questo vec-

·. 

:ti / 
t,,; 

,i ~V!, ... 

chio film di 
Preston Stur
ges è una de
lusione dopo il 
recente spiri
tosissimo In.fe• 

detmente tmi, 
Bturgci:ì, maeslro del dialo
go, questa volta si è arena
to nelle secche della farsa 
appoggiata più sulle ruigs 
cp1so4iche che su un vero e 
P!oprio scenario. Così il film 
risulta spezzettato, privo di 
un vero e proprio stile non 
raggiunge mai quelJa r~rpo
.;ia comlcità a eul evldente
meute a.spira l'autore, Un di
fetto ~i carburazione che si 
nota sm dall'avvio: il moto
re è tC!)Uto disperatamente 
su cli girl ma la macchina 
continua a procedere a passo 
d'uomo. 

rt miracolo del villa11c1io 
vorrt:!hbe essere una sàtira 
della borghesia americana in 
1'(uerrn ma Stur~es, al quale 
~vlclentemente la guerra non 
mlt;ressa, si è subilo sperdu
to m una viuzza laterale dl
V!!rtendosi -- solo lui, ' ne
rn - ~i guai cli un timidis
simo _giovanotto che tenta cli 
niutare unu ragazza cacciata
si in un complicalo pasticcio 
m~trimoniale. Le perlpe:r.le 
dei prota,gonlstl, condite da 
grorsolani effetti comici, non 
riescono a sostenere il ritmo 
febbrile che Sturges è abi
tuato a dare ai suoi film, e 
lo spettatore ha continua
mente l'impressione di cam~ 
minare su un tnpis-roulant 
su cui non è facile mante
nersi in equilibrio. Una sen
sazione sgradevole che gli 
impedisce di gustare anche 
i poèhi momenti in cui la 
farsetta acquista un piglio sa
tlrlco di discreta consistenza, 

Merlo Landi 

NEI TEATRI DI POSA E FUORI 

CINECITTA' E DINTORNI 
La'7oro. tuttà_ la'7oro, solo la1roro 

di GIANNI PADOAN 
Ol1i:l, ma illl'Ullllllll \'Ili i•h(• C'llliU 

er1•1l1•vnll•, l'jlù i « t'IIH'mnlOA"l'llfn
rl » fotitil'l'll tutti }it•rrlli.:lm·uu~ 
t'lu• lllllt ll\'l'tiHl'l'll ul11·1, 1lt1 flll'tl 
c•lw frt'Cllil'lllnrt\ r·tH'lciuil" t' 11i(lhf
t'l11/mt t'h(• !'lilt1• Jp luro fulil'IW 
t'PUl"Jsll'l'l'•'l'o 111"\ !-<UPl1urlar1• r•ol 
,·~1rl'lso 1-mll1• lnl1hrn l1• llClll I'("• 
1•{',-;~l\·c uwlll'Zl\t' 1l1•llc• 1111llr1111Q 
di Yin Yt•1wt11. il\JIIP 1111111! ~, 1ulu
.l{inttu Jit'r orn (•11 111•1• ui.:ul i.:lt,rv 
llll! J•:h, uo, :,1lg-11c1rl l'Ul"I, ~nn•h-
1,p I ru]li'n llt'.'llu, t rop1m l'nt•H•· ! 
J,; poi, 1•11Hl f1\C'1•1ulu, t·um1• 1111-
l l't•l,hl'rll ]HlJ,.:ILl"lt•, 1t, « S('!Uh•lllW » 
c•l1p 1·1,s1.lcnl~1•11nu Il l11ro 111111!1 
rru1Ll1•0·1 

l,'usl, 11\ll'Sln sùllilll!lll!I, nli•nlo 
llLCHllhlllllìl, e hn·uro, tutto ln
\'111'!1, ttll'lllt• nitro t•hp lll\'01"0. 
l'nml11,·lu1110 1lu ,\llll'l'lo I,nttniuln 
1•h1•, 11.~s1•111lo IIIJllt'flll nl'IIII fnlit: 
11r,•11a1·ntol'it1, 1111 rh111111•\ntn nl 
\'lll"]CJ!llllti !' llllllllforml ht•l'l'l'lll, 
111 r rlc-oprlrn Il .~uo l'l"!lllln c~uu 
fPll rn Jmp1•ruwnhlln nll'nm1•1·irn• 
Jll•. f.al tuncln f<l!l J)l'•'Jllll"lllHIII JJ('I' 
l'.\Rll"o l•'llm ,'-:1:r,,iz/11 JH'//Nl/;;fo. 

IHlfr: rnc•t•olllt•ril di \Ili i•r011bln 
,-h,,, f'UU [ 1111•todl Ulllf'l'lf'llll I mn 
h• 1·c•sti 111'1 n•nl!H11111 ltnlln1111, 
l'hl.~l'l' Il rnr IUl'l\ /lii liii cinlg-11111-
llt'c, 1ll'llffu, rll'I lltllll!! ut•p11t1r1· 
Jn 1mllzln rlt•SI'<• n 1•n1,trd uullu. 
GII uttml unt•!H'!I 11011 Klmn Hlnll 
l't•(•\11: Jll\l'I' JIN1'1 C'lH' slttvoltn 
t:um,, protng-conl;lhl non ,·t•tlri•mo 
Cnrl!•ltit th•l Poi.:g-lo, In tdmpnli-
1•is~'1nn mogli(• cli'] Hh1q1ntklioHl
rnu ,·,•trista (mn nun l' 11n1'0l'Jl 
cktc,, l'ulllum varulnl. 

l)plJ1• fll('Cflllfhi del glornnlh•fl 
Hi Ol'CUJWl'Ìl l\llChl' Ht•nnfo Cn
Hlellnnl. 1•he 1llrlg1•ril llCI' In nnl~ 
\'('l'tlll!Plllt• Punrl Rtl/.'V!J: ('OlllO il 
fuclll• c·nplr1• chll. IU-olo. Il film 
!!nri\ 11Pdkntu nl (< 1:rn,·ct » 11t•I 
~lnrnnllsmo, nl t111l.c:-entl e mo
cl1•Hti rrvhwrl 1h•gll svnrlnnl nl
trul, nl tnplnl lf' t•ui amhh-;loul 
ll'!ll'l'Hl'ie nnn JWl"llll'flOll{l tll 
HllPt'l'llL' Jo t•!me flt•I « l1•rl, IUl'IL· 
l"rf' nttrnversn,·n la Yin Glc1~11/'I 
t'nnhwt•I, iJ (I\Hll'l\llt!LclUt'.'1111{' •• , ». 
Nnu t•'O t•lw dlr1•: il ·!<ngi.;Ptlo 
offrn cli>! lwJ\ls::ilml i;1rnntl, <> Cn. 
st_('lluni i'! tlJltl dw llJl \\Il u11lln 
fn UJJ J)CJ(•UHI f 1111l11dl, HJH!rlnmo 
Jw1w, 

Drtrln Hnhntf'IIO ((ltH'llll dc J,11 
r/!"fl/1• tldl'lm1wr11lrlcc) n tnrnn1o 
1ln l'urli.:! t·on In fnt•du ~ord1lcu
tl': 1• nn ho lwu 1lunt1e ! Iln ormul 
t•oudn)IO li' l'rn\"tath·l· Jll'r In l'('ll
ll¼znzlou(' 111!1 suo f\hn ltuln
f1•n11t•11:,;(', lnlllolnto Il d11bllfo, 
l'ho !l(ll'Ìl \nlzlnlo In /,f('llllUlo, lu
ll'l'llTOII ! ]1'runl( r.nllmor!!, Jnci
![ll{'S !41•rHnH l' T.1•n 1'1Hlo\·nnl, 
(',11110 11ro1ui.;nnlstn 1111ri\ st•rllo 
\I ia11llt11 « /.(l'llf!HO HllllW » intN
unzlonnJc•, 1'111• 11111111 l'uttlsJ1"t'l1• 
!lovrchl1ri (:Ollt'l'{'(IY.llUl'~I ('Utl ll' 
HJHIJ.:lit> 11'1111 ;Jouvct o 11'1111 fla
hln, i\lit nndio Or::nu Wt•ll1•:: 
U\'l'el1l1e ottliu,1 11ro\111hllltrì di 1•H
~1•r1• sc:rltturn!u: lutto fllu n vC'
dNt• S(' I Hnn\ lnlJ)Cl(IIJ J)l'l'(lf'~ 
rl(•ull pns8nno hu-wl111•ln libero, 
Lll <'Htln llt'l'Ò IJOI\ i\ (n1•ll1•, Ju-r
chi• \\'cllr8 gi1ì hn lllll\lllll'inlo 

chi', l'lnll'o l'Otcff,1, v11nlt•. tnr
nn1•f!t•nn 111 0Pl'lllllllin n l'('llllr.r.ttl'(' 
hl'll frn film (On.on 10' l'!mrn IC! 
l'n tutte nll'lngrnsfm). 

l'uro ln gi•uu'nlo, o f~lne1iltllì, 
H!ll'U]ll!{) lnb1lntl C\11(' !,;l'!\UCl! flhu 
t11UCl"ll•.rnl: Jrhw In Urmw cli 

l'.lun•1w1• Hro11·11 1• .-\111/i"11(•1J/1) fJ 

il /1:•1111· fil l'n~i•nl. lln h•r:,:o 
fllm Ulrlt'l'il-ll/10 rlu\"l"l'hlw {'8Sl'r 
11ir{•t1o, ~1•1npt•1• JJ(•ll11 llll'S!<1, JlP, 
rlodu, dn Holi(•1·1 lto:-:st•n, Il rl'
µli;!it 111 Tutli !lii 1111111/11I dl'l n·. 
('IIHl1:IHit. orll t•lui (' stn!u ~l,.;'lJIH
hrnlll dui.:11 nl1lu1l r••slilul 1111u
vndlsl1111J, rlpl'Mllil'l"Ìl ]ll'l'>lln H 
lllll!-<<lrt' 11111•!11• jll'I' /11 Jll"UIIHzlntll' 
il11liu1111. YI snrnllllfl J[Ìl'IIII, 111-
fnlll, {,a H/Jtld//, dr/In !'l'.lllldla 
(1•h(• n•~rn,1•iì l'i11l¼io di•ll'utll\·I• 
ti, J1rrult1!1l,·n cll'lla ('.m111t•rnlivn 
'J'C'('lllt·l C'illPlllilloi.:rnflti!l ])t'l' Il 

1111111., /I slnta s1•r1trurn!n ~tnrlnn 
llt>rll, 4' elH• n•r1·i\ lnl¼ln!o np
Jll'll!l Jlnl'i11n !OJ'IIPl'Ìl 1!11 Hol• 
lnniorl: L' 111'1/t-zzr /11 lilddctta 
lll'llll 11:cllt•. t•lw snriì lr1t1•q11'!'IH
fn 11:i Hllrnun l'nmpunlnl, flPlla 
HC'llhl, l•'l'lllll'!l Jhll'zl, }l(•pplrw llr 
l•'lllpJlll (iii t•81'illth• l'ill' ~In Mn• 
lo 111wNl'11ltlmo nt!orl' I\ gluHfl• 
fll'Ht'ù Il tilnln), Hl't1nlo Hnw•1•!, 
.\roh]11 'l'lnr\, Hl'nuh1 \'nlent1•, 
t"'nrlo Nlnchl, Ylr/,\'llln Hll'uf'o ùf'
ePl('l'H. Htnvc,llH l'« !!!'l'('Ìl'tn >> 1) 
1mr!.l1·ulnrmC'nf(' 11ll1•tt-nntr, flE'l'
l'hè l'llllllll'MHlp 111'11 1(]{) l'UJ[UZ¼C 
dw ht l•Ml!' sin sC'h•11lu11n111lo In 
f/111!8[1 g-iul'nl 

J,:i l'111111rla 1,r1•1111rn lit rltln
zlr111,:i 1•ln,•u111l.ognit'l1•n !lùl 1•11-
111nuv.n ili 111•111illl'r11 ;\I11 rlm(I(' f,a 
l't/lTl).:~~11 dc/ Nn11flR>1lmo ,'frw1·,1-
111r11ffl, l'hC' lll\'l'llf Pr1\ 1wrt1 J,u 
,·1,ilrri::11 1f'1iro: pln~, ln t•inru¼zn 
NUllu 1111nlo ~uri'l. 1·111·11'!\lfl IJ t'lllll• 
JH'rllill r-l1·hll'i-:to tlnlln fll'O(UJ[o-
1118111, Aunn :.'lfng111111l (lwn!11 lc>I 
l'hl' S(' lo llllÒ [lùl'm!'ll'Orl'), Il 
fllltl nni) UIH!]l<' Il llll'rll"O ili fili'• 
d vt•clN11 Xnnunr('llfl In tl.'chnl-, 
1•u]or. 11n111d1i\ quello - C'lt11 Hl\r1\ 
1tnrliculnrm1•1l(t1 lt(lJll'('7,l\llf.o dll 
C'l'l'h! rugnl\7.IWIIJ Ili nnstrn eouo
Rcenw - Ili f111• 1·cmlrn In 11nllu 
l•'l'!'(l(ll'id, :,\Inr('h, 

;\fn um•h1• n•rtl nitri rnA"/17.
zuoU di IIOHll'n t'OllOH('l'll¼ll 11011 
nr1·nn1w mot!Yo tll lnmentnrHI di 
t111'11ttl'l1•11 llllUlc /11 U . .'1.11. dHl 
In l:-l,t'..P., Jlrl11l11!trlc:1• Ili .1111/é 
1n/flll", fnl'i\ ]ll'l'Rlo 111'ttorr'n1·r 
nll'!lt'.'J'UJIOrto Ili Clnm11lnn. SI 
ehlu11111 JlnrJorili Wlnh•rH. Reg-nl 
tmrl kolnri : (!npelll hlniultsHlml, 
ut•eltl nzznrrl, lHlKlno ull'htHi't, 
1•or11It-Juo formhluhlle. .\J11wun 
1·111ll.M111r, è glil i-ollHlll di ('lllltn 
C flUlll\U 1wlln ('(lJllJlHglll/1 cli P11u\ 
Whlll•urnn, (l 111111 del!(• {IIÌI lltlf(' 

ul I rl1•l 1lr1t111m111 lt•lw 1h•lln I l•ll'
\'lslmw, l't•l11hr1, JH'r In mm hl.'1-
JpzY-u, Ch11 l'fll'/l ! ((JUl'lllll 1•H1!lll
muz\11no Jllll"f! l'11hlllii faU-n -
ma illll' lutti nllrl mulivl - Il 
1lott.. l¾lllwrlo '.l'l1111eci ;"nnn(•Ill, 
unn d1•i 11\/IHS!llll dlrlg-('llli tlelln 
H.1'.I'. 1• tlt'lln \'lt•tor), 

('omo 111i 1ntto 11111•1.:lo unn 
hnstUHS(!, ,\JiJ[t•lu l'nHHIH:do uno 
llP!-fli org-n11iz11ntorl A"ùllt•mÌI' dr 
/,// l'lt11 rlp1·1•11r/c,rll, nunuutdn 
01'/1 un film, hrllhlllh> cli umhlùll• 
hi 1ill)tl1mt1•seo, <lui IU-olo 1,J11. 
c1uc>11h• di {JN/1:r,a I/IIIIH'l'11 mn,r., 
J)n\'l'Plihn H~HCll'(l 1llrc>tlu Ila 1'11111• 
11/n Oorn (11 pmpofllto, Nmllllin: 
l]HPI {'1•1•fn « suhn1'o » IJOJUIClo 
si IIV\'pr1•J'i\ '!). 

B, Jl('l' 11\l('Sl lt !,(•ttlmnnn, 
« punto e hn1-1!n »: fr1rnt• cllll 
oltrl.'tl\tlu hn Il nwdtn 111 rlc•or
clnl'el l'11rln 1fol Pugg-Jo In <'l'rto 
Hl'/'ll1' fll l,11ni. tiri nirldrl. , 

G!ennl Pedoon 
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Fro ,gli attori del cinema Italiano _che si sono dcfinitivamen·te affermati negli u!timi anni 
prim'eggia Lulgl' Tosi, interessante interprete di ruoli forti e profondamente emotivi. E' 
notevole lo maschero del suo volto energico ed espressivo, provato in decine di film. 

LUIGI TOSI, IL DURO" 

/\SPIRA AIJ ''DOPPIO PETTO,, 
Invece della promo;,fone, ebbe il "Nastro d'argento,, 

lllll\lltlo Ili 1111 IPnU•o 111 Jlf;tln 
1111•11 c•t1IJ1I_II- ,In 111111 f1·1111c• pru~ 
1111111'inl11• c•ol Jilfl tm1:n[l('1•!11l.lco 
1• t1t•hlc•llt1 dt•,1dl nt'l'C'llll lmwu11[, 
llllll 11\'illl' hltsll)!IIO 111 l'ln1lfnnl 
Jll'r 1-111pon• 1·hl ii dw 11tn pndu,1~ 
t\11: nuu 1111i1 1•1111111•1: C'l11• l,ulgi 
'l't•11l. 11 11llì (j: f101t•tttlnu » del 
ll!ltl[ t'l ntlorl, l•'l11rc•11ll11u IIUll 

110]11 Pl'l' In « 1tnlnla ),, mu 111•r 
lo i-1,!rllu, Il tt·1111111rnu11•11fo, ]11!1' 

l'ur,Lfu:1.lu 11 li hrl11. 1> 141-(1111-:I » l1n 
l'ubllllìt di t'PUdt•ri<i 1'!111•1111111·!
hlll' 1111lmn(oJ"l' tli ni.:nl lll'i.l{n!n: 
l'lflt', ~,.J11•r:1.a, 1111 clh·,•1·(l1·:,1J 1• l'U 

fui' tllvc•1·lll'c• 111'1' ui.:11I 111111111111n, 
/1n Il clo1w tll Jll'Pll1l!'l't• i<lll 1"111'<'1!1 
lllll'IH' Iuli{' 1(, lt11•1•llnhlli (''1ll
tr111·h•\11 dl'lht vUn, 11111·1 t· .1{1111'1 
llt'UJll'l1• 1• nltrul, J,J gli in11ll'I :-:1: 
lh l'Ullll'IHlollO, 

I•:•1111111·c1, l'nll11J,l'rlu 111 'l'm:! /! 
!IUl'lllllt'lt(,,, :-:upt•i·flt•lnlp: lull11111-
m,,11l1•, (1 Ull lJtl'l11111>011l!•11 --, O 
nllllt'IIO 111!1• :-:l 1•i111l'.t1!<-;i,,' .\In u,.,11' 
Mli Kllfl').:lll'IIC' lii l'IIJ!iultl': I' H!llll 
cui-I clli•t>, 1'/w 111n q11p1sfn In. ,,e. 
1•llll lo Hl 'iutlll:<•·•• 11111 1<u11J 
J'.llm. '1'111.11 gll u.lt(,t•l,, lll'f IJIWll• 
In ·~1m1HHJ10 ~•HIWl'(I 111m11lntu•l. 
dunrt-0 :•WIILJII'(' l'ht1]Jl'1•i,1:-:l111t(• 11! 
C~/'ll'l'li.l IJLl'l'IHO tlllll 1111111d111rn, lii 
ntnt1c•h(•1·a c!l•l loru \lf!r~1111t11(p;l11, 
i\Jn 1wr '1'0111 i;I vt•l'll'lru Il 1•n1<u 
(.'OUI t·nrlu: 11111111ilo lll\'Ul'll, Hl tu
glh• 11uMht mnRchr<rn dw 'gll vlt..., 
Ilo lm1i11t11'n 1\11!11• c>1-lgcu1i,1• 1h!I 
« \'IYtll' (•!vJlr. ». C 101·1111 nrl f!H

IIOI' qt1t>llo t•ht• {' r1•1_tl111<1111t•. B 
l'111•1rn Il 111wh1• Jll'I' 11n1•s!o 1•lw 
tJJ'll J11'1•lldl' {nu(u n t•11Ht'!4 Il 11110 

In,•01·11, 
.\IIL ul è:hWlllfl. Hl ll('l'ON1Ò P"r 

Cf11uhh111~lo11Cl; 11 I Rnol 11r[111\ 
gu111h1g11I li feeci lh t.utl'11lfl'r1 
mudo: i11lr.lo111ln Irt RUU {'U1·rlc~ 
r1t' tll ,n•,•oento 1•011 m1'ur.lo111• 
glmll:1.lluln '1u,r Il l'<'c:'ll!J(!l'o ùf 
un (!rC!li,lo, - r,1• c!IHJÌll'l'l'IIIO 
lh•,, (•lrn 111irt!C'J'Jil ullnrn, -- rl• 
eor1ln 1im1 un 11urrli;o --• ml ~l•m• 
l11•1n•n.,111 1111 cnfln llfll'htUIOllfl: 
!IV(l\'(I 'hl tl'U!n:iJIOll(I di mcl:lut•lè 
lu IIIIIL (•111•111é"rj !' 'ltllPl'llCll'rh• 
nclh, 11lull!o I 

()u1111c1o Jif•rò 'chlw In 11rlmu 

di DINO PAGANINA 

i-wl'llllll'll, 1'1'/l lJII 11111zi11nnri11 111l-
11h<lt'rl11I,,: l• n1,,khf• 11v,•1· In 
(, 11r·11u111:1.in11,· >.-, l'hl11• Il Xntslro 
11'.\r1,;1•111,,, ,·111111• nd!!ll"l'•• 111101'1" 

tldml ruull• d1>11'u111111, In '1'1J111/m
l11. Lo. l'i1•1J1•11t•r1·1t• ln (1111•1 :-ilupa-
111•0 rnulu: !'l'fl li « 1111111111 .,,, 
l'« nm,n•o:,111 ». 

Jlul, 1111111 nl!rl t'il111; \' fl'll 
11111isfi, '.l'o~i rlc•t•rlla rnl(•ul·il•d 
li yl'/,1// rlr•flu 1,:rru I' J,11 dlfù 
1/,,t,:n/1·, 411 cui ru p1·01ug1111i;,tu. 
li primu gli (lh>tle ifUl'l'('t'hle 
i<mhllHfnlllunl ... puhhlldw, il t<l'' 
r1111dn HUln 1,01Mi:-fu:1.ln11! 'J't'l'HO• 
mLll, 1u•1'chi'! - Jll'l' ,111_1, ,Il 11uqdi 
i111·lth•11ti !Il. 1111lt•µ-µJu rhl' pots
snno ,·1q1\tnrr- -- Il film non UHl'l, 
p u· lui 1·l11tll1i(l tsolo J'lnllmn Hlld• 
tlt:-ifar.lolit' tll Il ve1• t'l'l'llhl Ìlll 
hllllll' 11t'l':,;i111ngi:d(1, IJrll'lllC 111 }11'1~ 
llt•iilc' ('l'l't\110 tll 1111 liii « i.lJlll » 
dw l'!'/,(.l!l' vuliclllllll1Jlto In lil'C'C" 
t•hL liii l'tH'H: Il « tl111·11 », l' Jhlll 
1J « 1•ntll\'tl », Jl lllYHl'UlOrl' 
1•ontntllno, llJU!l"alu, pruh'lnl'lo· -
:,; nirl•·. forti• l' )!!'lii.il», ('()Ul(' lo 
,J1•f111l,-ir•e IHi::I .tlotlnlll,1t•n1ulo t:011 
liii :,IUITll'o ('nutornlh'fl, ~lll (jll('

~tv lllJl'll ltllUIHl !\lll'IH1 un \'llll~ 
!"nJ.(g-ln : dw rlnorn 1w11 IHL mnt 
,Jn,,uto 11du1mrL• 1111 ·veslilo 1111 1' 
hn•111·1tre, J.(lucdtù I suol nhltl 
1\1 tlt'l'llll Si tltl'll_ (IIHI~\ Sl'llllll'<l 
~Hlllll'ill l_n un 1mto di (!11.lll!llll 
tH l't•lll l' un nmgillllH', (JUC'f!(O, 
11111i,:nl'l, ,uqn 1'ls1u-ceh!n 11\l•Un• 
, 11 ,,nlt' Il ,·1•1·0 '!',,si, ('h1• P 111~ 
v1~1•t• 1H1lllJ!l'C'· eh•l-(l\/11l' __ ···· 11l1ì t'hC' 
i•ll',l.(Hlll"I', 110,J'l'!'ll11,- pnr 1,w11 tll
HIIBA"llll_llllo JHLlllaln11l 111 y,,111110 

:J cm:111' C 1•nllfllmlll \l'lf'!'l'••Ul(l:I.Zl' 

,li•ll'« ulllmu J.!'H,ln ►), 
Jl ,mn (!('~\!fo1•lo t• (l!l{IU11IO 

11,u,Jln .. 111 • poi (il' n \'l'l't' · 111111 1rn rl n 
L'hti ·-·'1i11r' Hl'lll\11 l'll'fl'rirt• l.l'Oll• 
no. dnt·imo tlOllht_ ~ I\Jw.>? - nl! 
·1•n111;euh1 t11/l'nvl11, ,(I\ np11nrll'C· 
·!IJl('hl' t•l••gnutu:. 111111 dl').:lllll\11 
I' un )l(Jl'HOlllll,(l{ln cl1•l g1•11(l]"(' tll 
,1ucllo (li Glrottl In_ 111 ·11omfl 
,,,,lfr,, /f'{/(IC, Non n ghtHtn 1•l1ù 
J1 « JJ1'nh1lnrlt1_ » H!IJ.(Jll di 11\VC'II· 

----··- ·--------· ----

!111'1' 1111 lf hund11·S1' l"> '/ :\In IH'II• 
111111n dc•l 1111111 1'11111 du• hn Ju. 
lt'l'pl'l 1!uf .. f11_iuru (:<\ Jll'UHI l'IH! 
tln 11111111,lu i• l)/1!<~11111 nl l'llll!JllH, 
lia s1'111p1-p lnvurnlo 11t,111.u 11osl1•1 
ll!l i-1,11lrll,,full11 fui,• :<\Hl lnn>l'O 
J\Hlllt•111111~l11111 nr11l1l:1.lolll':' ,, ln11~ 
111 1111>nu 1u1isi<u111, :iud11lsf11l'lzl I 
1h11, film 111 l'tl[ il h11111•/.(n11f.o 11t
t1111Irw•n!1• :('rixff) /H'(lfll/lo Ili Mll
lnn1nt1• --- lu 1•11I /\ Il 1•11lu1m.i:wo 
11! Jll'i)!l1111ln ,li \'ul1011t'. C'}1c n"~ 
slPIIH> U lui !t11'll_ll nl JH1('~1• llU
lnh• Jll'l' ufrt-011f11r1• unu 1l1>llf' 
J1li'l 1h'nrnmullc•l11• P llu•lslvr• I-li~ 
!tttrnlcml 11ul'!nl1• HÌ!Jlo 1n•lll'l'm1, 
-· t' ,•1 /1),'/11 /i. 111 t]tJC:-tl'uHhnn 
rilm, 1w1·1\ lo n•1li'l'm1i 111 unl
t'ormr ! /'i gli\ 1111 IIIIHSO In /l\'!ll11"1 
y1,rso 1u J.(h1<•1•n n 1lopplo 11et!:u, 
Tu . .-llflllr, li -- rlw hu (l("I' p1•n
t11iunls!n ~full l,nurl'I \' Olivl'I' 
Hnrdr - '.CoHJ /\ 1'111111~1) (•lrn 11011 
ahhln nna Jllll'i(', tllrl1ln1·nli)llll'l\l(•' 
1•11mkn, T,n l't!IHll'ltl\ - In Hl 1;11 
·- JHlJI' i-I n,lnlln n1l 1111 « nmo~ 
l'O~O » ! . 

Orn, 11p111·Mll!n_11clu cli unu 
(lllllfllt IH•ll!\ lllVOl'llf.ltlll!' tli 1\111'· 
ti 1l11e film, 11'0:<l I\ n R1•mn: 
11, ciome ~ ,,1111 _uhll111ll11i•·, trn~ 
ilt'Oi'r!' Il• MC'- llhl're lt•J.(gc:'111lo, I 
romnuzl ,,;0110 t•nmpil•lnmentt1 
('Ht'lllHl clnl!H _illl(l Jll'f'fl,'_l't'llllO, 'rlw 
\'!LllllO ,,tut!'uRln nlln .~illl'IU, J,)' 
,mlllo. tl<'eglll'l',:l un .. nrg:nnwuto. 
o h•g~C'l'I' I 11 ltu ,l'i1i <'lit' Ili f!l'l!:10 
i! Htnfo Hririf'h• 1111' 1lh•l'1"11! nuto
rl di 1llvp1•~1• ·nn¼lnnnllfil. AHre 
lt1J11/J/1•11 llllll lii' 1111: 1111111 rn 1]!1~ 

clli•nvu ·molfu h 1mp_,, nllo :-:1111r~. 
' ')'1t'••l1• _nll'hm·lil',\' HU J!lllllt'!,,lu (' 

nl ·('l1lJ01illJ!)fl11, ,•h1• nrn hn Jl(\l'Ò 
1111 pu' nhlmn_duuo!'u. 

Vnrri•hhr• vln.Lfi::h1•c: ·- 'Mn 11 
r,1r111I ]UIHl'ltll'n (l\lf•l-!ht !lt'fihlèrln 
1•l hu Jlfll_l>'!l!n il Giw1•1·no, -
1l11!t',. J,} po11 hn, luni I !orti, prr

_,·hìl- Hl· 1'11'1•1'1.,()(l Ili vnrl vfng-1•1 
•ln nu fr.ii11ti nll'nltl'11. clnlln 
f1'r11111•l11 .nll'Mi.:lfto. ilullil 01'1'l1ill 
nlln 'l'1111Ji;Ju. r1111 .lm 1lnv111n fnl'I' 
durnn!t• !utll .!{Il nuui !lelht 
!:WPl'J'll,, 

Dino Paganlna 

MINO ·o·oiET;1~·-~~r~·t·~i're --~~-:~---~-}~~;~:- al n, 1778 Reg, Stampa del 1,. 10·,.1950 - Stah. ({ La 

La suo carriera iniziò con K Tombolo "• di cui Qui vediamo una scena. Quell'interprctoz1one 
fruttò o Tosi. nP.I 194R. H· « Nastro d'argento )I come migliore ottore debuttonte dell'a1,no. 

Tosi prende attualmente porte al fllm « Atollo K »': in questo film -· interpretato da Ston 
Laurei e Oliver Hardy - egli è l'unico attore Il Clii ruolo non slo dichiaratamente corriico. 

< < 

Contemporqn,eOriiente o .« At~-llfl K li~ luigi toSi lavoro per 111 Minerva in «- Cr1s10· proihito ·», 
l'atteso film di Malaparte. In questo fotogramma Oppore ,appunto con la Vorzt e _VoMpne; 

Rotograflca )) di Adriano Rossi, via linbreèclatot 73,. Distr, AGIRE," via Giulio Ce:sare, 6 ., Ronta 



Jn quc-:sta suggestivo inquodra,turi::1 de (( La r:ivole dell'imperatrice>; è facile ritrovare tutti quegli elementi di colore ombientnle,, di evidente drommaticitò e di trovolgente dinamismo 
cln: lo rendono uno dei più imponet}ti film prodotti negli 1..dti'TIÌ anni. E' la scena dell'emozionante duello - uno dei tanti - che il Conte Or)off (Richard Greene) sostiene contro 
gli a-birri di Kon;okov, che lo hunno sorpreso durante un convEgno ccn lei Principessa Torokanova (Valentina Cortese), Come i nostri lettod g\ò sanno, al fianco dei dlie notissimi 
ed ecceHenti attori vedremo anche lsc1 Polo1 Antonio Cento, Greto Gynt, Charles Go!dner, Hugh French e Cippi Valli, « Lo riva:!e dell'Imperatrice », diretto da Jacopo Comin con lo 
supervisione di Sldney Solkov, è stato prùdotto con Lma eccezicnalt! lorghe:i:zo di mezzi · dolio Scalero-Tuscanio, e verrò presentato nell~ prossime settimcme dallo Sco!era. 


